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gigte N¶wiale
LEGGI E D¯EICILETI

Il numero 8¾ della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE Iy
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

Im D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

È approvata l'annessa convenzione, stipulata in data
26 marzo 1906 fra il presidente del Consiglio dei mi-
nistri, i ministri dei lavori pubblici e del tesoro da una
parte, e la Società italiana per le strade ferrate Mori-
dionali dall'altra, per il riscatto delle ferrovie medesiine
dal 1° luglio 1906 e per la liquidazione della gestione
della rete Adriatica al 30 giugno 1905, con la seguente
modificaziono all'art. 2, lettera a) della convenziono
stessa :

« Per le linee di concessione anteriore al 1888 una
annualità di lire trenta milioni (L. 30,000,000), restando
la Società esonerata dal pagamento del canone per la
linea Bologna-Ancona con diramazione Castelbolognose-
Ravenna ».

Mt. 2.
Dalla stessa data, 1° luglio 190ß, e con le norme, di-

sposizioni e condizioni stabilite dalle leggi 22 aprile 1005,
n. 137 e successive, lo Stato assume l'esercizio delle fer-
rovie ad esso cedute in base alla suddetta convenzione.
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è auto-

rizzata a regolare mediante accordi con la Societa a a
liquidare la gestione dell'esercizio stesso dal 1° luglio
1906 al giorno hella presa di possesso definitivo delle
suddette ferrovie.
Fino a che non siano con legge stanziati appositi fondi,

l'Amministrazione o autorizzata a provvedere, por le fer-
rovie stesse, alle speso indicate nell'art. 9 della legge
22 aprile 1905, n. 137, valendosi delle sommo assegnato
dalla legge 19 aprile 1906, n. 127.

Art. 3.
Il personale che, a sensi dell'art. 7 della convenzione

26 marzo di cui all'art. 1°, passa col 1° luglio 1906 alla
dipendenza dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato,
avrà il trattamento stabilito con la legge 22 aprile 1905,
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».,137 e successive, per il personale appartenente alla
Amministrazione stessa.

Le somme occorrenti per estendere al personale stesso
le disposizioni di regolarizzazione o unificazione adottate

per il personale delle ferrovie dello Stato saranno im-

putate alla parte ordinaria della spesa del bilancio fer-
roviario.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaildo a chiunque spetti di
osser"Thrla e Ili farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 15 luglio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

E. GIANTURCO.
A. MAJORANA.

Vista, 12 guardasigilli: OALLO.

Allegato n. t.

Convenzione per il riscatto delle strade ferrate Heridionali e

per la liquidazione della gestione Adriatica.
Fra le Loro EccelÏenze il presidente del Consiglio dei ministri

onorevole barone Sidney Sonnino, il ministro dei lavori pubblict
onorevole ingegnere Pietro Carmine ed il ministro del tesoro ono°
revolo professore Luigi Luzzatti, contraenti in nome dello Stato,
da una parte,

ed

il commendatore ingegnere Secondo Borgnini, quale direttore
generale o legale rappresentante della Societa italiana per le

strade ferrate Meridionali (anonima con sede in Firenze) dall'altra
parte,

si è convenuto o si conviene quanto segue :

Art. 1.

Con decorrenza del 1° luglio 1906 e senza pregiudizio dei risul-
tati dello liquidazioni della gestione Adriatica, la Società cede e

trasferisco allo Stato, che accetta, la proprietà ed il possesso
delle linee tutto da essa assunto in base alle diverse sue conces-

'liioni, con tutto d materiale rotabile e di eseroizio indotaziáne al

1© Iuglio 1905, salve le eccezioni di cui nel teržo comma del pre-
seilte articolo intendendosi questa cessione fatta a tutti e per

tutti g'i effetti di cui alle varie disposizioni riflettenti il riscatto,
contenute nel contratto d'esereizio della rete Adriatica, approvato
con la legge 27 aprile 1885, n. 3048 (serio 3*), nella convenzione

20 giugno 1888, approvata con legge 20 luglio 1888, n. 5550 (se-
rie 3a) e nella convenzione 29 gennaio 1896, approvata con legge
2 luglio 1896, n. 269.

Le linee saranno accettate nello stato in cui si trovano all'atto
della presa di possesso, salvo il disposto dell'art. 19 del capitolato
annesso alla convenzione 25 agostò 1862, per ytianto riguarda la
manutenzione dello lioee stesse, e salvo l'accertamento dell'adem-

pimento degli obblighi relativi alle espropriazioni éd alle opere
d'arte pel secondo binario, di cui all'art. 3 del capitolato pre-
detto.

.
. < , , , 7

Non sono compresi nella cessione di cui sopža, na gli,approv-
vigionam- uti valutati ad un quinto ÀÊ þrodotto lordo nel 1884

ágila rete ceduta e precisamente nella somma di lire cinquemi-
liorti -settaeantosessanta mila settccento quarantotto ed ottantotto

centesimi (L 5,760,748.88), nò il patrimonio privato mobiliare ed

immobilia.ro fuori o lungo la rete, da stabilirsi d'accordo fra le

parti, o del qualo la Società potrà liberamente disporre per la

parte che il Governo crederà tii non acquistare per suo uso.
,

Art. 2.

In corrispettivo della cessione di cui sopra, saranno pagate alla

Società 61 16 luglio 1906 al 31 dicembre 1966, in due uguali rate.

semestrali al 20 giugno ed al 20 dicembre di oiasoun anno, le
seguenti somme :

a) Per le linee di concessione anteriore al 1888 una an-
nualità di lire trentamilioni e cinquecentomila (L. 30,500,000),
restando la Societå esonerata dal pagamento del canone per la
linea Bologna-Ancona con diramazione Castelbolognese-Ravenna;

b) Per le linee della convenzione 20 giugno 1888 un'an-
nualità di lire novemilioni cinquantatremila seicentottantanove a
centesimi novanta (L. 9,053,689.00).
Saranno .inoltre dovute alla -Società quarantotto annualità d i

lire .contosessantaduomila ottocantotrentotto o centesimi ventisei
(L 162,838 26) ciasonna, a scadero la prima il 14 marzo 1907 e

l'ultima il 14 marzo 1954, ad estinzione del credito della SocietA
per il sovrappassaggio del ponte sul Po a Mezzanacorti.

Art. 3.

Lo Stato entrerà in possesso col primo luglio 1908 delle fer-
rovie e di tutto quanto altro è stato ad esso ceduto con la pre-
sente convenzione, ed anche delle cinque linee di sua, proprietà
concesse in esercizio alla Società con la convenzione 28 giugno
1905, approvata con decreto reale 29 stesso giugno, n. 31L La So-
cieta continuera fino al 30 giugno 1906 a fare l'esercizio delle
linee di cui è rientrata in pieno possesso dal 1° luglio 1905, ed i
conti con lo Stato per il 2° semestre 1-03 e pel 1° semestre 1906
verranno liquidati in base alla convenzione 28 aprile 1881, al-
l'art. 7 del contratto d'esercizio della rete Adriatica, all'art. 9
della convenzione 20 giugno 1888 ed alPart, l della convenzione
27 novembre 1894, per ciò che rispettivamenteriguarda: la ripar-
tizione degli introiti dell'esercizio, le sovvenzioni per le linee di
concessione anteriore al 1888 (senza la deduzione di eni al 36 comma
dell'art. 7, suddetto), le sovvenzioni per le linee avute in conces-
sione nel 1888 et il credito della Società pel sovrappassaggio del
ponte sul Po a Mezzanacorti.

Si intenderà prorogata a tutto il 30 giugno 1906 o per le sole
linee di proprietà della Società da essa attualmente esercitate, la
validità delle norme seguite durante il contratto d'esercizio della
rete Adriatica por quanto concerne i reintegri di prodotto lordo
in diperidenza di ribassi di tariffe ordinati dal Governo ed 11 rim-
borso delle maggiori spese di personale, oltre quelle acdottate
dalla Societa a suo carico, secondo gli allegati A), B), C) della
convenzione lo agosto 1902, approvata con R. decreto 4 agosto
stesso, is. 379.
La Societh continuera del pari, fino al 30 giugno 1906, a fare

Pesercizio delle cinque linee di proprietà dello Stato, in baso alla
relativa convenziono 28 giugno 1903, di cui al primo comma del
presente articolo.
Rispetto al nolo del materiale rotabile in servizio cumulativo,

varranno per il secondo semostro 1905 e per il primo semestre
1906 le disposizioni di cui alla lettera B), paragrafo 2 , della con-
venzione 15 maggio 1905. tenuta ferma la ripartizione del mate-
riale adriatico fra le ferrovie dello Stato e le Meridionali, già con,
cordata dalle due Amministrazioni.
In corrispettivo dell'esercizio delle linee Napoli-Eboli e Torre

Annunziata-Castellammare, assunto dallo Stato per 11 periodo dal
10 luglio 1905 al 30 giugno 1906, si pagherà alla Societh il com-
penso di L. 188,000 (lire centottantottomila) senzaoneri di alcuna
specie a carico della Società stessa.

Art. 4.

Lo Stato, oltre ad assumere a suo carico le spese in conto capi-
tale che incontrerà la Società dopo la data della presente don-

venzione in dipendenza di contratti od impegni anteriormente
conclusi, o che, d'accordo con l'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato, concluderà prima del 30 giugno 1908 per i bisogni
del servizio, sottentrerà alla Società il l° luglio 1906 nella osser-
vanza ed esecuzione di detti contratti od impegni e di quella in
corso a tale data per provviste e fornituro relative all'esoreizio,
tenendo sollevata la Società stessa da ogni conseguenza ed obbli-
gazione in proposito.
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La Societa s'impegna a lasciare nel depositi per combustibile
la scorta sufBoiente pei bisogni dell'osorcizio a norma dei con-

tratti stipttlati.
Lo Stato subentrera del pari alla Societh nei contratti, impegni

ed oneri di qualunque natura Yorso i terzi, relativamento all'uso
ed all'esoroizio delle linoo contentpÏate nella presento conven-

zione, salva la coinpotenza attiv.A o passiva dolla Società por tutte
lo questioni inerenti aÏla sua gestione a tutto il 30 giugno 1906.

Art, 5.

.
Con dooorrinza dal 1° luglÎo 1906 la Societa cede gratuitamente

allo Stato:
a) la proprietà della linea da Telese staziono a Telese

bagni; '

b)- la proprieta dolla linea Otantino-Marglierita di Savoia
I.o Stato subentrerà negli obblighi o diritti della Socioth deri-

Vanti dalla convenzione con la Società por lo ferrovio di Ileggio
Emilia per trasporta di viaggiatori e meroi su detfa linea Otan-
tino-Margherita di Savola entrata in vigore col 1* marzo 1906.

Art. 6.
Con docorrenza dal I luglio 1900 lo Stato subentrera alla So-

cioth negli obblighi e diritti dèlla Sooloth stessa relativi alla li-
moa da Corignola staziono a Cori'gnola città, risultanti dal oon-
tratto col colhane di Corignola del 6 maggio 1891, salvo l'assenso
dol Coihune stesso, restando lo Stato obbligato a veraare diretta-
mento' alla Società le annuallth a'questa dovuto per speso in conto
capitalb fatto in dipendenza dell'allacciamento o del completamento
di detta linea, a tormini della citata convenziono; osolosa la parte
d'ann aalità corrispondente al valore dei carri Af. e del materiale

4°eaereirio, di cui ð già convenuto 11 rimborso dallo Stato alla
Societh por lire cinquantamila quatttooento ventitre e centesimi
novantasoi (L. 50,423.96); la qualo parte d'annualitàpgtora allo
Stato.

Art. 7.

Col l luglio 1906 11 personale dello strado ferrato Meridionali,
escluso quello di cui al quarto comma del presente articolo, pan-
-serà alla dipendenza dell'Amministtaziono dello ferrovie dello
Stato, conservando i gradi e gli stipendi che aveva al 1 marzo

1906, o fruendo dei vantaggi stabiliti negli articoli 17 o seguenti
della loggo 22 aprile 1905, n. 137.
LA $ooietà avrà facolta di tenore, sia provvisoriamonte, sia do-

finitiyantente, al proprio servizio, por i bisogni della liquidazione
o por altra oansa una parte del.personale attualmento alla pro-

pria dipendenza.
Il personale che, d'accordo fra Governo e Sociota, rimarrà solo

rprovvisorianapnte in.servizio di questa,igodra del trattamento sta-
.bilito al primo oomma del .proseat_e artiqolo, o eonoorrerà coll'al-
tro personale delle ferrovie dello Stato nelle promozioni di grado
o di stipondio a norma dei regq1amenti in vigore, restando, du-

ragte dotto servizio, 4 .carico della Società tutto le. spese por sti-

pendi, indennità e contributi agli Istituti di previdenza.
Il personalo, invece che a soglia della Socioth, rimarrà definiti-

Yµaepto..in servizio della medesiina, godrà trattamento per la

oirqqlpzippo sulle ferrovie dello Stato pari a quello d.egli agenti
di ugual, grado delle forrovio stesse, e conserverå -i diritti relativi
alla ponsione, continuando a partecipara agli latituti di previ-
depm esistenti, ai quali.la Socioth oohtinuerà a versare i relativi
contributi; e si ooncorderà un concorso a forfait da parte della
Speletà nolle ppose di amministrazione.di detti Istituti.
. Co.ssate lo ragioni di permanenza in servizio dei detti funzionari
prosso la Societh, quosta, noi rispetti degli Istituti di previdenza,
avi•hafacoltà di applicaro ai medesimi, qualunque.no sia il grado,
la disposizioni del penultimo comma dell'art. 17 della legge 22
aprilo 1905, n. 137.

Art, 8.
Le ¢ljsposizion,i del secondo comma dell'art 105 el capitolato

per l'engroisio della rete AdriatiCA si intenderappo estase ai lAvori
di liquidazione della gestione Meridionalo anteriore al 1 luglio
1906.

Art. 9.

La liquidazione el il pagamento delle somme ancora dovuto
dallo Stato alla Società in conseguenza della oessazione del con-
tratto d' oseroizio della rete Adriatica, approvato con legge 27
aprilo 1885, n. 3048 (serio 3a), si faranno, salvo i debiti aggiorna.
menti, in Itase agli accordi in data 11 maggio 1905 allegati al di-
segno di legge n. 252 prgsentato alla Camera dei deputati nella
seduta del 28 giugno Ï905, salve le' varianti di cui in ap-
presso.
È portata da quattro (4) a nei (6) milioni di lire la somma che

la Socioth paghera allo Stato par compartecipaziono agli utili a
tutto il 1903, di cui al paragrafo quinto (agmapda n. Ldèllo Stato)
dei suddetti accordi in data 11 maggio 1905, forma rostan In la
eventuale garanzia di un minigno di due milionidiliresullAtluota
della riserva straordinaria spettante allo Stato al 30 giugno 1903.

A modificazione di quañto nei suddetti accordi era stabilito circa
le domande n. 5 e 6 dello Stato, per il periodo dal 1 luglio 1905
al 30 giugno 1906 sara a carico della Società il servizio, al sag-
gio del tre o sessantacinque (3.65) , per cento, del capitale speso
dalla Cassa aumenti patrimoniali della reto Adriatica durante il
ventennio 1885-1905 per opere e provvista (escluse quelle di ma-
teriale rotabile o di esercizio) relativo alle lineo Meridionali di
concessione anteriore al 1888 riprese in esnreizio dalla Società il

1 luglio 1905.
Sarà inoltro a carico della Societi, per in stesso poriodo dal 1"

luglio 1905 al 30 giugno 1906, il servizio al saggio del .tre e ses-

santaoinque (3.05) per cento del capitale sposo por la perte di ma-
teriale rotabile e di esercizio riferibile all'aumento del trafhoo, sul
quantitativo che à stato al lo luglio 1905 assegnato alla roto Meridio-
nalo con la ripartizione già concordata, di cui al quinto comma

dell'art. 3 della presento convenzione, tenuto anche conto di quanto
dispongono il 3° oomma dell'art. 14 della oonvenziono 20 giu-
gno 1888, l'art. 6 della convenzione 29 gennaiq 1896, ed il sécondo
comma dell'art. 2 della convenziono 28 giugno 1905.
Si convione tra le parti di deferiro allo due Commissioni di

valutaziono e riconsegna del materialo rotabile o del materiale
d'esercizio dolla roto Adriatica la dotorminazione del capitale di
cui al precedonto comma.

Art. 10.
Sark obbligo della Società di completare o rimottoro al Governo

in perfotto stato la linea Lecce-Francavilla con diramaziorio No-
voli-Nardb, ai termini dell'art. 25 del ospitolato annesso.alla Con-
vonziono 21 dicembre 1903, approvata con dooreto reale 20 mag-
gio 1904, n. 40.

Art, ll.
Sull'annualità complessiva che risulta a pagarsi alÏa Societh ai

termini dell'art. 2, la imposta di ricohezza mobilo non subirà ap-
plicazione diversa da quella che anteriorniente al 30 giugno 1903
si praticava sulle sovvenzioni corrisposto alla Societh stessa, to-
nuto conto di tutte le obbligazioni fin qui emosse o non ancora

ostinte.
Art. 12.

Alla presento Convenzione, agli atti n contratti tutti relativi
alla sua esecuzione, nonchè agli atti e contratti tutti ocóorrenti
nel periodo della liquidazione, cho abbiano per oggetto la delini-
zione dello pendeAze relative alle costruzioni e all'eseroisio ãolle
reti Meridionale ed Adriatica, si applicheranno le disposizioni re.
lativo al bollo e al registro contenute nell'art. 44 del capitolato
annesso alla Convenziono 25 agosto 1862.

Art. 13.
Sono equiparate ai titoli direttainente garantiti dallo Stato, agli

off tti dell'art. 12 della legge bancaria del 10 agosto 1893, n. 449,
le obbligazioni fin qui emesse dalla Società a forma dei suoi
statuti.

Art. 14.
Gli atti, i documenti, ed in genere la parte degli archivi rela-

tiva al patrimonio ceduto, saranno consegnati al Governo; il resto
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rimarrà prosho la Società. Lo duo parti avranno paraltro diritto
di ottenere l'una dall'altra copia autontica, ovvero, salva restitu-
zione, lo stesso originale degli atti, docurnenti e carto di archivio
rispettivamento possedute.

Art. 15.

La presente convenzione non avrà effetto, se non sarà stata appro-
vata dal Consiglio d'amministrazione e dall'assemblea degli azio-
nisti della Società e sanzionata por legge.
Qualora questa logge non sia promulgata entro 11 20 giugno

1000, la presente convenzione s• riterrà como non avvenuta e la

parti si intenderanno proseiolte da ogni impegno.
Fatto a Roma, quest'oggi ventisei marzo millenovecentosei, m

doppio originale.
Il presidente del Consiglio dei ministri

SIDNEY SONNINO.

Il ministro dei lavori pubblici
PIETRO CARMINE.
Il ministro del tesoro
LUIGI LUZZATTI.

Il direttore generale della Società italiana

per le strade ferrate Meridionali

Secourio Ilorgnina.
Francesco Benedetti, testimonto.
Pompeo Bodrero, testianonio.

Allegato n. S.

Tra le Loro Eccellenze il presidente del Consiglio dei ministri,
onorevolo avvocato GLOVaußÏ GIOÎltti, CAVahere dell'Ordine supremo
della SS. Annuitzlata, il ministro dei lavori pubblici, onorevole
avvocato professore Innanuele Giantureo e il mmistro del tesoro

onorevolo avvocato professore Angelo Majorana, contraenti in nome
d.•llo Stato, da una parto,

ed ilfaltra parte
il commendatore ingegnere Secondo llorgnini, quale direttore ge-

nerale e legato rappresentante della Soeterà italiana per le strarlo

ferrate Meridionali (anonima con sede in Fireur.e).
si o convenuto e si conviene quanto segue:

Art. l.

Ñ prorogato al 31 dicembre 1906 il termine 20 giugno 1900

stabilito col secondo comina dell'art. 15 della Convenzione stipu-
lata in data YG marzo 1900 per 11 riscatto delle strade ferrate

Meridionali e per la liquidazione della gestione Adriatica.
Sono in conseguenza prorogati al 31 dicembre 1906 e al l° gen-

nilo 1937 i termini 30 giugno e lo luglio 1900 indicati nei varî

articoli della suddetta Convenzione.

Art. 2.

A <1eroga delle disposizioni del printo comma dell' art. 7 della

citata Convenzione 26 marzo 190G, le promozioni del personale
dopo il l" marzo 1006 saranno fatte dalla Società di concerto con
l' tmministrazione dello ferrovie dello Stato, o con gli stessi cri-

teri da «¡nesta seg uti. In eato di disaccordo deciderà il ministro

dei lavori pubbhet.

La presente Convenzione dovrà es are approvata dal Consiglio
d'amministrazione della societti.

Fatta a noin9, quest'oggi nove giugno millenovecentosoi, in doppio
originile.

Il presidente del Consiglio dei ministri
GIOVANNI GIOLITTI.

Il ministro dei lavora peebblici
E\fANUELE GlANTURCO.
Il minzstro del tesoro

ANGELO MAJORANA.

11 direttore generale della Societh italiana

por lo strade ferrato Meridionali
Secondo Borgnini.

Camillo Peano, teste.
Giulio Rossi, teste.

Allegato n. 3.
Accordi 11 magglo 1003 per la liquidazione della gestione della

rete Adriatica.

Estratto dal disegno di legge n. 252 presentato alla Camera dei
deputati nella seduta del 28 giugno 1905.

I signori comm. Adriano De Cupis, senatore del Regno, R. av-
vocato generale erariale, presidente della Commissione per le li-
quidazioni ferroviarie, e comm. ing. Secondo Borgnini, direttore
generale della Sociota italiana per le strade ferrate Meridionali,
adempiono al dovere di presentare alle Loro Eccellenze i mini-
stri dei lavori pubblici e del tesoro le seguenti conclusioni, con-
cordate sulle domande o questioni proposto rispettivamente dalla
Società e dal Governo per la liquidazione della gestione 1885-1905
dell'esercizio della reto Adriatica.

Premesso :

che fra la Società por le strade ferrate Meridionali e il Governo
furono scambiati gli elenchi delle rispettive domande e questioni
da discutersi per procedere alla liquidazione della gestione 1885-
1906 dell'esercizio delle ferrovie della rete Adriatica, quah risul-
tano dagli acelusi allegati A e B;
che per alcune di tali domande, con riserva dell' approvazione

dello due Amministrazioni, fu convenuta la risoluzione risultanto
dal verbale 7 ottobre 1904, costituente l'accluso allegato C;

che la Società ha inoltre presentato il conto del valore del
materiale pel sersizio di traghetto a Venezia, quale risulta dal-
l'aceluso allegato D;

che tutte le reciproche domande suddette furono esaminato
dalla Conunissione por le liquidazioni m contraddittorio del signor
colum. Secondo Borgnini, assistito da funzionari della Società, in
adunanze tenutest in Roma nella sede della Regia Avvocatura ge-
nerale crariale e al Ministero det lavori pubblicL )

si stab.lisce quanto segue :

I.

Le domande nn. 4. 8, 0, 10, ll, 12, 15 e 17 dell'elenco della So.
, cretà sa intendono risolute in conformita delle conclusioni risul-
tanti dal verbale 7 ottobro 1904 (allegato C), rimanendo avaul-

,

lata, in conseguenza della risoluzione presa sulla domanda n. 1
dell'elenco dello Stato, la riserva riguardante lo impostazioni di
bilancio, contenuta nella clausola finale del verbalo medesimo.
La domanda n. 20 dell'elenco della SocLOÍŠ ViGRO fl Vigtg, Egi-

l'intosa che la situazione al 30 gLugno 1905 dei fondi di riserva,
cui essa riguarda, risulterà dalle rispettive liquidazioni di lavori
e provviste.
La domanda n. 7 dell'elenco dello Stato, viene rinviata, essendo

in corso accordi fra le duo Amministrazioni per la sua risolu.
ztone.

II.

La Società rinuncia alle domande n. 3, 0, 7, 14, 21 e 22 del suo
elenco.

III.

Sulle domande n. 1, 2 e 3 dell'elenco della Società riguardanti
i crediti di essa pel materiale mobile, per gli approvvigionamenti
e per le altre partite determinate nei presenti accordi, sotto dedu-
zione degli addebiti per defielenza e pel deprezzamento di tutto il
materiale o della somma dovuta per partecipazione dello Stato
agli utili netti, la Societa per il pagamento di tali crediti, fino a
concorrenza di 100 milioni, si dichiara disposta, sia in caso diri-

scatto, come di non riscatto della propria rete e mediante accordi
pei quali fa riserva di intendersi direttamente col Governo, a pre-
stare allo Stato la mdiesta somma di 100 milioni, all'interesse
non maggiore del 3.75 per conto esente da ogni imposta di r e-
chezza mobile presente e futura, più il relativo ammortamento in

un periodo non maggiore di anni 60.
Data l' indole degli argomenti connessi all'anzidetta proposta o

data la sua forma riservativa, essa viene rimessa, per competenza,
al Governo.

Il credito della Societa per scorto di approvigfonamenti, per gli
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impianti di trazione elettrica sulle linee Valtellinesi e por lavori
o provviste a carico dei fondi speciali sarå pagato dallo Stato in
contanti in base ai presenti accordi e dopo approvate le singole
liquidazioni. 11 credito della Società per le provviste di materiale
rotabile fatte in base alla legge 25 febbraio 1900, n. 56, le sark
pure pagato in contanti, salvo surrogazione dello Stato nei rela-
tivi impegni da essa assunti verso gli Istituti sovventori.
Vengono inoltro rimesso al Governo por competenza lo domando

on, 27 o 28 dell'olonco dolla Societh, riguardanti il trattamento
dol.personale approvato con R. decreto 4 marzo 1902, n. 370, o lo
modifloazioni di tariffa introdotte duranto il contratto della reto
Adriatica.^

IV.

Rimangono sospeso lo domande un. 19 (e 20 dell' elenco della
Societa o la domanda n. 2 dell'elenco dello Stato, che riflettono
materia attinento agli istituti di previdenza del personale.

V.
Sullo residuo domando vengono prose le seguenti risoluzioni:
Domanda n. 13 della Società :

Danni dorivati dal ritardato risanamento della massicciata.
« Lo Stato pagherk glla Societa la somma a.corpo di liroquat-

trocontomila o la Socioth consegnerà allo Stato la massicciata in
condizioni di sicuro o regolaro esorcizio ».

Domanda n. 10 della Società:
Liqatidazione delle spese relative ai lavori eseguiti agli oil'ettidel-

l'art. 101 del capitolato.
' e Sara pagato alla Società l'importo dei lavori approvati ed
osistonti al 30 giugno 1905 con detrazione del 15 010 dallo ri-
spettive liquidazioni ».
Domanda n. 18 della Societh :

Risolttziono delle controversie relativo ai lavori di controversa
competenza passiva.

* Lo controversie formanti oggotto di quoato titolo sono stato

risolute in via amministrativa, tranne quella riguardante l'impu-
tazione delle sposo per lavoti e provviste destinato a prevenire
gli infortuni sul lavoro, por la quale si conviene che sarà rim-
borsato alla Socioth, a carico della Cassa per gli aumenti patri-
moniali, Pimporto risultante dalla liquidaziono dei lavori e dello
provvisto esistenti, da riconsegnarsi dalla Sociota in buono stato
di manutenzione, con valuta dal 1 luglio 1905 ».

Domanda n. 23 della Socioth:

Approvazione degli accordi presi nel gennaio 1904 per sistemare

diverso pendenze.
« Saranno adottato le conclusioni risultanti dal verbale 28 gen-

naio 1904 (allegato E) ».
Domanda n. 24 della Societa:

Approvazione degli accordi presi nel marzo 1904 per la compila-
zione degli inventari.

« Si adotteranno, per quanto riguarda la rete Adriatica, lo con-
closioni risultanti dal verbale 28 maggio 1904 (allegato F) ».
Domanda n. 25 dolla Societh: '

Liquidazione dello sgose relativo all'impianto della traziono elet-
trica sullo linoo Valtollinosi, ivi comprosa la risoluziono della

questiono relativa allo tasso di registro indebitamento esatto

dalla Ananza.
« Quando sia stata riconosciuta la riuscita dello esporimento a

norma della Convenzione 18 luglio 1809, lo Stato,.a saldo di tutti
i lavori e dFtutte le forniture, paghera alla Societa la somma -a
oorpo di lire 8 milioni. La Società assume a suo carico la rima-
nonte parte di sposa all'uopo necessaria, impegnandosi alla com-
pleta ultimazione degli impianti e delle fornituroformantioggetto
delle partite indioato nell'acoluso elenco (allegato G) o all'escou-
zione di quanto altro potrà occorrere por la' riuscita tecnica dol-

l'esperimonto. Il Govorno consente a aho la suddotta rimanento

parte di sposa sia portata nolla liquidazione generale del bilancio
della Sooietà per l'anno 1904, qualora la Società non credesso op-
-portuno di portarno una parte nel bilancio del primo somestro del

1905. Si intende con ció risoluta anche la seconda parto della

presente domanda ».

Domanda n. I dello Stato:
Quota spettante allo Stato por compartecipazione agli utili della

Sociota provenienti dall' osercizio o dalle costruzioni; oontro-
versio relative alla formazione del bilancio o alla costituziono
del capitale sociale, ecc.

« La Societa pagherà allo Stato la somma di liro (4) quattro mi-
lioni per compartecipazione agli utili a tutto il 1903, e, suborgli-
natamento all'esito favorevolo por la Sociota dolla controversia
sui disavanzi delle Casso di ponsione o dei consorzi di mutuo soo:
corso del personale, ossa garantisce un minimo di altri due mi-

lioni di lire sulla quota della riserva straordmaria spettanto allo
Stato al 30 giugno 1905.
* Por gli esercizi 1904 o 1935 la Societh s'impegna di non faro

innovazioni nelle contabilità o nei bilanci, så fare acca.ntonamenti
por somme di competenza dolla riserva straordinaria ».
Domanda n. 3 dello Stato:

Defleienza di manutenzione dello linee e loro dipendenze.
« A deroga del disposto degli articoli 96 e 10 del capitolato di

esercizio, resta convenuto che gli accertamenti e le valutazioni
delle eventuali defloenze di manutenzione delle linee p

.

loro

dipendenzo, saranno fatti in contraddattorio fra i funzio.nari del
Govorno e della Società. Le divergenze che potessoro sorgerp in-

torno a tali accertamenti e valutazioni verranno deferito all'osame
delle rispottive Amministrazioni, le quali lo risolvoranno d'ac-

cordo ».

Domanda n. 4 dello Stato:
Deprezzamento del materiale rotabile o di esercizio.

« Agli effetti della riconsegna, il prezzo medio dei rotabili, a
senso dell'allegato C al capitolato, si stabilira prendendo per base
i prezzi di aggiudicazione delle gare internazionali aumentati del
5 per cento. Poi rinnovamenti del primo doconnio di esoroizio, che
non siano ancora stati liquidati, si prenderanno per base indiffe-
rentemente i prezzi medi delle garo nazionali ed internazionali;
pei rinnovamenti dell'ultimo docennio si prondoranno por base i

prezzi delle gare internazionali aumontati del 10, per cento, con
che non eccedano i corrispondenti prezzi nazionali. In tutti .i casi
in difetto delle gare internazionali, si prenderanno por baso i

prezzi ottenuti con le gare nazionali sonza alcun aumento ». .

Domande nn. 5 e 6 dello Stato:
5° Importo della parte di nuovo materiale acquistato dal 1° la-

glio 1885, che la Società devo rilovare a sensi del terzo ca-

poverso dell'art. 48 del contratto.
6° Importo delle spese a carico della Cassa aumenti patrimoniali

(linee meridionali) da liquidarsi a sensi dell'art. 23 del con-
tratto.

« Per determinare la parte a valoro del nuovo materialo da ri-

levarsi dalla Società delle ferrovieMeridionali, la proporzinge del-
l'aumentato traffico, a sensi dell'ultimo capoverso dell' art. 48 del

contratto, sarà stabilita in baso all'aumento verificatosi nei pro-
dotti lordi del trafBco, forma per la valutazione l' applicaziono
dei prezzi unitari concordati por il depre4zamonto alla riconsegna.
« Por doterminare la quantità dello obbligazioni da sorvirsi dalla

Societå, in corrispondenza all' importo dei lavori e dello provvisto
patrimoniali a sensi dell'art. 23 del contratto, e all'importo del
materiale rotabile di cui all'art. 48 del contratto, si prenderà por
base il prezzo di L. 320 per ognuna delle obbligazioni che si spp-
pone avrebbero dovuto all'uopo essere emesse o la Società assume

l'obbligo del residuale servizio d' interesse o di ammortamento del

capitale cosi determinato, nel periodo dal lo laglio 1005 al 31 di-
cembro 1906.
« Rimangono salvi i dirifti o lo ragioni delle parti in ordino al

materiale ed ai lavori rispotto allo linco Napoli-Eboli o dirama-
zione Torre Annunziata-Castellammare, da risolversi nelPoocasiono
in cui si regoleranno le condizioni della cessione del loro eseroi-
zio allo Stato ».
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Domanda n. 8 dello State :

Partecipazione dello Stato nei fondi di tiserva straordinari secondo
la situazione risultante al 30 gidgno 1905.

< Con le norme dell'art. 27 del contratto spottera allo Stato la.
partecipazione

,

nelle riservé straordinário, quali residueranno a
liquidazÍode ultimata di tutte la'gendeñzò dell'eseroisio Adriatico,
come se esse venissero a quella data intieramente distribuite agli
azionisti ».
Materiale pel servizio di traghetto a Venezia.

« Sara acquistato dal Governo a prezzo di stima, da determi-

nursi in contraddittorio fra délogati del Governd e della Societå ».

Roma, li ll maggio 1905.
Il direttore generale

della Societa por le strade ferrate meridionali

esercente la Rete Adriatica
Secondo Borgnini.

Il presidente della Commissione per le liquidazioni
Adriano De Cupis.

Allegato A.
Elenco dei titoli di credito e di altre questioni da discutersi con

la Societh italiana per le strade ferrate Heridionali per la
liquidazione della gestione della rete Adriatico.
1. Credito verso lo Stato per la rivendita del materiale rota-

bile di esercizio e degli approvvigionamenti a sensi dell'art. 47
del contratto.

2. Restituzione del capitale speso in acquisto del materiale
mobile a sensi della legge ß5 febbraio 1900.

3. Pagamento della maggiore consistenza di approvvigiona-
mento delle linee in confronto del 1885.

4. Rimborso alla Società di quanto ebbe a pagare in più ne-
gli approvvigionamenti ricevuti al 30 giugno 1885 provenienti
dalle ferrovie Alta Italia, perché per una parte dei medesimi era
calcolata una quota di spese generali.

5. Risarcimento dei danni per insufficienza di locomotive.
6. Risarcimento dei danni derivati dalla. esclusione delle gare

internazionali,
7. Risarcimento dei danni par insollipienza dei mezzi di ripa-

razione del materiale rotabile.

8. Rimborso spese per la costruzione del nuovo treno reale,
9. Valore dei carri o del materiale di esercizio acquistafo nel

1891 per sostituiro ad valorem 11 materiale rotabile R. A. distolto
dal servizio della rete Adriatica e destinato alla linea di Ceri-

geola stazione-Corignola città.
10. Valoro di 850 carri che si prevede saranno in s =rvizio al

30 giugno 1905 dei 1,000 dei quali la Società divenne proprie-
taria in base alla convenzione 9 giugno 1808.

I1. Valore del carro spartineve Z 300.
12. Importo dell'applicazione di sponde alte a 100 carri piatti

por trasporto di barbabietole.
13. Danni derivati dal ritardato risanamento dolla massic-

clata.
14. Rimborso di L. 80,000 relativo all'impianto del binario del

cavalcavia della strada nazionale dello Stolvio all'innosto dell'at-
tuale stazione di Leoco.

15. Rimborso delle speso per l'impianto del secondo binario a

San Lazzaro e tra Castel San Pietro ed Imola.
16. Liquidazione delle spese relative a lavori eseguiti agli effetti

dell'articolo 101.

17. Rimborso si ese di ammortamento di capitale impiegato per

impianti d'illuminazione e di pompatura d'acqua.
18: ltisoluilone delle controversie relative ai lavori di contro-

versa competenza parsiva. .

' Ì9; braggiofi aggravi imposti alla Sociota a favoro degli Isti-
tuti di pfevidedza.

20. Úahni derivati dalle leggi del 1897 e del 1900 che hanno
stabilito délle soþratasse a favoro dègli'Istitutirdi providenza.

21. Rimborso della tassa di ricchezza mobilo pagata sul pre-

sunto utile della costruzione dello linee ponoesse con la conven•

zione 20 giugno 1888.
P..B. Compenso dovuto alla Società per l'uso delle stazioni co-

muni con le ferrovie complementari prima del 30 giugno -1885.
23. Approvazione degli accordi presi nel gennaio 1904 per

sistémare diverse pendenze.
24. Approvazione degli pocordi presi nel maggio 1904 por la

compilazione degli inventari.
25. Liquidazione delle spese relative all'impianto della trazione

elettrica sulle linee valtellinesi ivi compresa la risoluzione della
questione relativa alla tassa di registro indebitamento esatta dalla
finanza.

26. Presunta situazione finanziaria al 30 giugno 1905 dei fondi
di previdenza ferroviari (riserva).

27. Sul regolamento del personale approvato con R. decreto 4

agosto 1902, n. 379.
28. Sulle modificazioni di tariffe introdotte durante il contratto

di esercizio.
Allegato B.

Elenco dei titoli di credito dello Stato verso la Società italiana
delle strade ferrate Meridionali - esercegte la rete Adria-
tica - per liquidazione della gestione al 30 giugno 190õ.
1. Quota spettante allo Stato per compartecipazione agli utili

della Società provenienti dall'esereizio e dalla costruzioni. Contro-

vers.ie relative alla formazione del bilancio e alla costituzione del
capitale sociale, ecc.

2. Disavanzi della Cassa di pensione e del Consorzio di mutuo

soccorso della rete Adriatica, a partire dal 1° luglio 1885.

3. Deficienza di manutenzione delle linee e loro dipendenzo.
4. Deprezzamento del materiale rotabile e di esercizio.

5. Importo della parte <\i nuovo materiale acquistato dal 1°

luglio 1885 che la Società deve rilevare a sensi del terzo capo-
verso dell'art. 48 del contratto.

6. Importo delle spese a carico della Cassa aumonti patrimo-
niali (linee Meridionali) da liquidarsi a sensi dell'art. 23 del con-
tratto.

7. Interessi a decorrere dal 1° gennaio 1895, da compensarsi
secondo le disposizioni in vigore, sulle somme che, al 31 dicem-
bre 1894, risultavano pagate alla Società in più del dovuto pei
lavori dell'allegato B (linee dello' Stato).

8. Partecipazione dello Stato nei fondi di riserva straordinari
secondo la situazione risultante al 1° luglio 1905.

Allegato 0.
I sottodescritti:

Comm. ing. Domenico Marchiano, R. ispettore capo delle strade
ferrate;

Cav. ing. Giuseppe Pagano, R. ispettore principale delle strade
ferrate;

Cav. ing. Antonio Laugeri, R. ispettore principale delle strade
ferrate;

Cav. ing. Dante Silvestri, R. ispettore principale delle strade
ferrate;

Comm. ing. Giuseppo Carta-Mameli sotto capo servizio degli
approvvigionamenti della rete Adriatica;

Cav. ing. Arnaldo De Gogola, ispettore capo principale della

reta Adriatica;
Camillo Pestalozza, ispettore capo, principale della rete Adria-

tica;
Cav. ing. Enrico Corsi, ispettore capo principale della rete

Adriatica; incaricati dalle rispettive superiorita, hanno preso in
esame 16 questioni sottoindicate, ed hanno convenuto nelle ee-

guenti conclusioni, riserva fatta dell'approvazione delle due Am-
ministrazioni:

l° Domanda n. 4:

Rimborso alla Società di quanto ebbe a pagare in più negli ap-
provvigionamenti ricevuti al 30 giúgno 1885, provenienti dalle
ferrovie Alta Italia perchè per una parte dei medesimi era
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ealeolata una quota di spese generali (somma esposta dalla
§ooietà in liro 262,214.93).

4 Alla riconsegna sarà tenuto conto di tali quote, l'ammontare
delle ,quali sarà accertato da apposita Commissione ».

2 Domanda n. 8:
Itimborso della spesa per la costruzione del nuovo treno reale

(dalla Società indicata..ig lire 756,251.44).
* II, repo reale verrå goquistato al 1° lyglio 1905, previo ao-

oortAmento su docum.opti congbili della spesa di cos‡ruzione o

(o,1]e,.guccessive modifloazioni in quanto abbia aumentato il va-
Ige deÏ yetaÞili; l'importo totale coal acoerpate verrà diminuito
del 10 per cento ».

80. Domanda n. 9:
Itimberso del valore dei carri Me di materiali di esoroizio acqui-

stati nel 1801 per sostituire ad valorem il materiale rotabilo
distolto dal servizio della rete Adriatioa e destinatp Alla linos
di Carignola Stazione-Gerignala Qittà (lire ¶0,429,90).

« In oaso di riscatto delle ferrovio Meridionali, lo Stato paghorà•
in Via di correntezas, il valoro integrale di. I,. 50,423,96 dei mate-
riali controindicati.
.So le fqrrovio Meridionali non saranno risoattato, non avrà luogo,
alcun rimborso ».

4 Domanda ri. 10:
Aoquisto per parte fello Stato, di 850 oarri oiroa che si prevedo

aaranno ancora in servizio al 30 giugno 1905 dei mille dei
quali la Società divenne proprietarla in seguito al rinnova-
mento di materiale rotabile autorizzato con dooreto ministe-
riale 31 ottobre 1898, n. 14,162, divisione 56 (la Società no

indios il valore in L. 1,342,838). .

« So avverra il riscatto delle ferrovieMeridionali lo Stato acqui-
sterk, al 1 luglio 1905, i carri controindicati, valutati con lo
norme stabilite per la consegna dell'allogato O al empitolato di
oseroisio.
« In caso ohe non avvenga il riscatto dello ferrovie Meridionali

lo Stato rileverk al 1 luglio 1905 quelli dei suindioati óarri, va-
lutati com'6 precedentemente indioato, oh gli potranno casore as-
eegnati, tenuto conto del trafHoo speciale nel qualo sono meglio
utilizzati, dalla Commissione di ripartizione ».

go Domanda n. 11:
Rimborso del valore ael carro spartinove Z 300 (secondo la Societh

L. 10,577.77).
« Al l luglio 1905 sarå aoquistato dallo Stato a prezzo di stima

puroh6 gli ulteriori esperimenti del carro.stesso diano risultati
soddisfacenti ».

6 Domanda n. 18:
Rimbordo della spesa per l'applicazione di sponde alto a 49 carri

piatti per destinarli al trasporto delle barbabietole (importo
indicato dalla Societa L. 12,096).

« Previa constataziono del lavoro, il relativo importo sara com-
preso nella liquidaziono del lavoro analogo autorizzato per 555
earri ool dooreto Ministorialo 4tluglio 1900, n. 10,591, divisione 3a ,
7 Domanda n. 15:

Itimboreo deHa spesa goeorsa per i raddoppi di binario a San Laz-
saro e fra Castel San Pietro ed Imola (galla Società igdioata
in L 48,569.61).

'

« Sark omesso 11 deoreto di approvazione di questi lavori a ca-
rico della Caesa aumenti patrimoniali delle finee Meridiopali con
l'annotazione che, in omeo di non risoatto delle ferrovie Meridio-
ng), al 1 Inglio 1,90ÿ, la Società vorrà esonerata ¾lÝonerp delle
quote ,d'interesse e di ammortamento della sopnma confroindioata.
Se si eseguira il raddoppio per il binatio BoljnaÃaenza prima
che avvenga il riscatto delle ferrovie Meridionali, sarà devol to
aûo Stato il contributo dell'autorità inilitare lier'i lavori controm-
dicati ».

80 Domanda n. 17:
Rimborso ,della spesa di ammortamento di capitale impiegato per

impianti di illuminazione o di pompatura di segna (somma
esposta dalla Societh L. 95,772).

« Vieno abbandonata ».

Circa le partite di cui ai numeri 2 e 4 (nuovo treno realo o
850 oarri sociali) i delegati governati) Janno riserva per il caso
che negli esercizi finanziari, ai quali cempotono le speso fatto
dalla Società, vi sia luogo a riparto di utili netti fra Governo e

Società a senso dell'articolo 27 del contratto di eseroisio, doven-.
dosi allora portare una congrua diminuzione alle somme da pa-
garsi dal Governo alla Società

Fatto in doppio originale.
I delegati della Società I

G. Carta-Mameli
A. De Gogola
C. Pestalogra
Enrico Corsi,

per le duo partito ansidetto.

delegati del R. ispettorato generale
D. Marc(eigno
G. Pagano
A. Laugeri
D. ßilvestri.

Allegato D.
Servizio di traghette a Venezia.

l* Valore a nuovo dol materialo.galleggigte:
Pontone n. l

. . . . . . L. 14,067 80
8 ...,.. >19,91780
$ . . . . . . > 21,805 49
4 . . . . . . > 15,874 88
5
. . . . . .

> 20,599 44
0 ...... »J5,7g21
7
...... >16,708¶

8
. . . . . . > 15,708 22

9 . . . . . . > 19,514 46
,

10
. . . . . .

> 19,514 46
-- L. 178,419 07

Rimorohiatori n. 1
. . . .

L. 32,000 --
> 2 . . . . > 25,000 -

57,000 -.

L. 235,419 07

2° Valorp a nuoyo dei mobili o materiali mi-
nuti................. > É,lll66

L. 237,530 75

Allegato E.
I sottosoritti:
Comm. Icilio Calvori, regio ispettore suporiore delle strarle fer-

rate;
Comm. ing. Domenico Marchiano, regio ispettore capo dello

strade ferrate;
Cav. ing. Silvio A. Avondo, capo divisione presso la Direzione

generale della reto Adriatica;
Cav. ing. Arnaldo De Gogola, ispettoro capo principale presso la

Direzione generalo.della.rote Adrgtica; incariesti dello rispettiYo
superiotitå, hanno prqso in osanto je quistioni sottoindicato, ed
hanno convenutq, in ,linea meraynentp transativa, nello seguend
conclusioni, riserva fatta dell'apprppzione.dgle,duo gmministra-

lo Spese per studi, dirigenza, eco, sui lavori e sulle provviste
approvato y carico dei fondi di riserva aqsiahþ a carico della Cassa
aumenti patrimoniali, a cui avrebbero dorptp spettAre.
« La Società rinuncia all'applicazipne, dello quoto di spese per

studi, dirigenze, ecc., relative ai rifpoimen‡i jn aceisio di hinari in
ferro approvati o da approvars,i a carico .dpl pocondo fondo di ri-
serva per le linee dello StAto. - -

'

< ll Governo ammette oþe sulle spese relative ai rifacimenti in
aooiaio di binari in fer,ro jungo le gneo Mey(dionali ed alle mi-
gliorie al materidle rotabile approvato o da approvarsi ,a carico
rispettivatopnte del seconde e del terzo fondo di riserva, siano
computate le suddetto quote di spese per studi, dirigenza, ecc., a
favore della Società ».
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2 So a costituire il valore di Vs di cui all'allegato C al capitolato
di esercizio sul _quale si deve calcolare il concorso sociale nei
rinnovamenti del materiale rotabile, debba entrare la quota
di spese per studi, dirigenza, eco, dell'l e mezzo per cento.

* Si ammetto che a costituire il detto valore di Vi debba en-
trare la quota di speso per studi, dirigenza, eco., dell'l Ig2 per
oento.

« 11 decreto n. 15,787, div. 3a del 30 agosto 1888 sarå pertanto
applicato nel seguente modo:
« Stabilita l'età del rotabile demolito, stabilitone il peso me-

dianto i dati inventariali, fissati i prezzi medi, comprendendovi la
quota di speso per studi, dirigenza, ecc., nella misura dell'l l¡2
per conto, si calcolerå il valore di V2.
« La parte di spesa a carico della Societa si otterrà moltipli-

cando tale valore di V* per la percentuale risultante dalle for-
molo contenute nel sopracitato decreto.
« Analogamente si fisserk la parte di spesa a carico del 3°fondo

di riservA prendendo perð per base il valore V2 deparato dalla
quota di spese per studi, dirigenza, ecc.
« La differenza fra la spesa viva (cioè al netto della spesa per

studi, dirigenza, ecc.), incontrata per l'acquisto del nuovo rotabile
e la somma delle due precedenti parti di spesa andrå a carico
della Cassa per gli aumenti patrimoniali con l'aggiunta della
quota di spese per studi, dirigenza, ecc. ».
3° Determinazione della spesa che deve stare a carico dolla So-

eletà noi rinnovamenti del materiale rotabile distrutto negli
accidenti ferroviari.

« Si ammette che a carico della Società deve stare 11 valore che
i rotabili hanno al momento della distruzione, tenuto conto della
loro otà.
« La parte di spesa a carico della Societå dovrà percio essere

calcolata collo formole di cui al verbaler approvato col decreto Mi-
nistoriale, n. 15,787, div. 3a del 30 agosto 1888, intendendosi che
la Societa.assumerk a proprio carico ancho la parte di spesa che
figura a carico della Cassa aumenti patrimoniali nel quadro A
allegato al suddetto verbale ».

4° Afateriali metallici d'armamento impiegati in lavori eseguiti
senza autorizzazione o per i quali la Socioth ha dichiarato di
assumero a suo carico la spesa per materiali diversi o mano

d'opera.
< Il Governo ammette por i materiali metallici di armamento

occorsi por questi lavori il prelievo gratuito dal magazzino dei
fondi di previdenza ».
5° Materiali metallici d'armamento impiegati nel lavoro, di ag-

giunta di piastre sul tronco Assisi-Magione per L. 1218.36.
« li Governo ammette per i materiali di cui si tratta il prelievo

gratuito dal magazzino dei fondi di providenza ».

6° Quota di spese per studi, dirigenza, ecc., sull'ammontare delle

gratificazioni al personale di fatica.
« La Società rinuncia alle quoto finora contestate dal Governo:

resta pero inteso che per l'avveniro tale quota sarå applicata tutte
le volto cho le gratificazioni saranno state concordate fra i com-
potenti UfBei governativi e sociali a senso degli accordi presi nello
conferenze di Roma noll'aprile 1893 ».
7° Quota di spese per studi, dirigenza, ecc., sulle spese incontrate

per la delimitazione delle linee ex Romano ed ex Alta Italia.
« La Società accetta di ridurre dal 10 al 5 per cento la quota

di cui trattasi e rinuncia altreel agli interessi sull'importo delle

spese anticipato per la delimitazione in parola, purchè queste le
va ngano rimborsato entro il 31 dicembre 1904, dal quale giorno
decorreranno gli interessi sulle somme non ancora rimborsate »,
8° Rifacimenti in acciaio eseguiti sulla linea Torontola-Foligno

in base ai decreti n. 4225-A, Divisione 3* del 13 marzo 1888
e n. 18,657-A, Divisione 3a del 4 ottobre 1888.

« La Societa rinuncia al rimborso delle spese vive incontrate

por i detti rifacimenti; ed il Governo da parte sua ammette per
i materiali metallici la stessa soluzione concordata per il prece-
dento quesito 4° ».

9 Rimborso del valore dei l,021 copertoni per carri merci esolusi
per errore dalla liquidazione del materiale d'esercizio sommi-

nistrato a tutto il giugno 1894.

« Il Governo ammette il rimborso. La Societh accetta che la

somma corrispondente le sia accreditata soltanto con decorronza

dal 31 dicembre 1894 ».
10° Spese per lavori al vecchio trono reale.
< Sulla sposa complessiva di circa L. 61,000 il Governo ammetto
il rimborso della spesa per la riduzione della carrozza C. N. 6699
a sala da pranzo 6-bis del treno reale, di quella per l'applioa-
zione del freno Westinghouse alle carrozze 6-bis, 8 e 9 del treno

stesso e di quella per l'applicazione della stufa a circolazione d'ao-

qua alla carrozza-salone A. S. 37 messa a disposizione di S. A. R.
il Duca d'Aosta. La Societa rinuncia al rimborso delle rimanenti
somme. >

f io Sistemazione del servizio di acqua nella stazione di Apricena.
< Il Governo ammette in conto Cassa aumenti patrimoniali la

spesa incontrata per la costruzione del pozzo ammontante a lire

30,452.22, salvo verifica, e la Società terrà a suo carico le spese

por l'impianto della condotta o per l'ampliamento del rifornitore.>
£2° Spesa incontrata per la copertura in legname dei ponti me-

tallici sul tronco Modena-Sant'Antonio.

< La Società dichiara di abbandonare il domandato rimborso di

questa spesa, a condizione però che se la concessionaria pagasse
in tutto od in parte la spesa medesima allo Stato, questo no rim-

borserà nella stessa misura la Società esercente ».

13° Spesa per la costruzione di un camino, di un sofRtto, ecc., nel
fabbricato al km. 43 ‡ 297 nella stazione di Riola.

« La Società rinuncia al rimborso di tale spesa ».
14° Sulle rotaie rimaste giacenti nel magazzino di Ancona.
« Il Governo rinuncia ai compensi domandati ».

15° Spesa per il cambiamento di nome alla stazione di Rocchetta
Santa Venere.

« La Societa rinuncia al rimborso di tale spesa ».
Fatto in doppio originale.
Roma, 22 gennaio 1904.

1. Calvori - D. Marchiano - ß. A. Avondo
- A. De Gogola.

Allegato F.
Verbale della conferenza tenutasi in Roma il 25, 26 e 27 mag-

gio 1904 per discutere alcuni argomenti controversi relativi
al materiali di esercizio.

Premesso che, in seguito ad accordi intervenuti fra il R. Ispet-
torato generale delle ferrovie e le Soeietà esercenti le reti Me-

diterranea ed Adriatica, era stato stabilito di esammare in una

apposita conferenza diversi argomenti relativi alla somministrazione
di materiali di esercizio ed alle operazioni inventariali, per le

quali non si era verificata uniformità di vedute fra gli Uffici del
R. Ispettorato delle ferrovio e quelli delle duo Socioth sovrari-

cordate.

Nella conferenza tenutasi presso il R. Ispettorato generale delle
ferrovie nei giorni 25, 26 e 27 maggio 1904, con l'intervento dei

signori:
Comm. Vincenzo Longhi, regio vice-ispettore generale delle strade

ferrate, presidente.
Comm. ing. Domenico Marchiano
Cav. ing. Antonio Laugeri
Cav. ing. Ferruccio Celeri

Signor Angelo Laguri
Cav. Pietro Nas

Signor Eugenio Pereço
Cav. ing. Silvio Allegro Avondo
Cav. ing. Arnaldo De Gogola
Signo Giuseppe Paoli

In. Leeigi Tosti,

per il R. Ispettorato ge-
nerale delle strade fer-
rate.

per la Societh Mediterra•

nea. •

per la Societh Adriatica,

segretario.
Dopo ampia discussione portata sopra ciascuno degli argomenti

qui appresso indicati, ed in seguito alle spiegazioni fornite dai
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funzionari sociali, di comune accorlo o salva la superiore appro.
vazione, si conviene quanto segue:

I.

Dovranno considerarsi como vert o propri mater¡nli di esereizio
i seguenti oggetti:

Diamanti per tagliare vetri;
Catini, brocche e pitali di forro sinaltato;
Cesto di canna d'India pel trasporto del carbone :
Guantoni per il taglio delle siepi;
Cappotti, oappelli o gambali d'ineerata per guardie notturne

ed operai;
Astucci di latta per petardi;
Soatolo di latta por polvere da pulimento;
Canne metriche;
InnafHatoi di zinco;
Plessimetri;
Apparecchi telefonici per impianti autonomi:
Brande por il personale di sorvoglianza alla cura antima-

larica;
Barili di acciaio per il trasporto di olii minerali;
Orologi por controllo o orologi da tasca per i conduttori delle

due reti, o orologi da tasoa per i guardiani della rete Mediter-

ranea.

Quosti oggetti poroib potranno essero ammessi a carico della

Cassa aumenti patrimoniali, quando ne sia riconosciuta la neces

sità, previo accertamento e vidimazione dei relativi documenti con-
tabili da parto degli uffici di circolo.
Le Società acconsentono che l'interesse di conto corrente sullo

sommo da inscriversi alla Cassa per gli aumenti patrimoniali per
quelli di tali oggetti già somministrati, decorra dall'ultimo giorno
del mese in oui verranno presentati si relativi documonti contabili
alla vidimazione det circoli.

II.

Si conviene che d'ora in avanti non si presenteranno più pro-

poste di aumento di inventario a carico dolla Cassa aumenti pa-
trimoniali per:
TimLri o tabelle portanti l'indicazione della ragione sociale.

ßi conviono inoltro che lo due Societh rinunciano al rimborso dello

somme pagate per la fornitura di tali oggetti tuttora in contesta-

zione.
La Societh Mediterranea rinuniis inoltro al rimborso dello speso

in contestazione per gli:
Estinfori a base chimica acqúistati por esperimento.

III.

Jtolativamente alle :

Chiatto per le visite dei ponti, ·ed ai modelli delle officino per i

pezzi di ricambio.
Il R. Ispottorato generale si riserva di osaminare.so gli oggetti

in contestazione sono destinati a servire una volta tanto, oppure
ne'possono essere utilizzati periodicamente, nel qual ultimo caso

soltanto no sarå ammosso il rimborso á carico della Cassa aumonti

patrimoniali.
Quanto ai:
)Paletti di legno porta segnali,
11 R, Ispettorato generale si riserva di osaminare se siano utili

al servizio ferroviario oppuro se possono essero causa di inconvo-

nienti.
IV.

Per quanto concerne lo :
Buste di legno per atti,
Resta inteso che la Societa Maliterranea no comprendera l'am-

montgre nelle liquidazioni finali dei competenti esercizi finanziari
anche se i documenti contabili relativi non riportarono la vidi-
mazione dei Circolt di 19pezione o non furono accettati e contabi-

lizzati dal R. Ufficio di riscontro. Qaesto liquidazioni saranno da

presentarsi direttamente al R. Ispettorato generale, il quale si ri-
perva di pronunziarsi.

3r,

Il Regio Ispettorato generale accortsento che siano radiata dagli
inventari lo:

Stufo in cotto tolt.e d'opera dalla Societh Maditerranea nsl fab-
bricato delle scalo di Milano P. G.

Purché la Società accrediti alla Cassa aumenti patrimoniali i
tre quinti del valoro inventarialo delle medosimo, como valore doi
materiali ricavati o contributo della Società per lo ornesso spese di

riparazione.
VI.

Relativamente ai materiali d'esercizio forn¡ti dalla Sociota Me-
diterranea a completamento della prima dotazione dolla linea Pi-
nerolo-Torre Pellico, por l'importo di L. 611.20:

11 Regio Ispettorato generale, r¡tenuto cho nolla liquilaziono
fatta nel 1894 dalla Commissiona Bassi, non furono comprese le
provviste gi materiali d'esorcizio per la prima dotazione delle linoo,
complementari, acconsente che venga approvato a carico della
Cassa aumonti patrimoniali l'importo sopraindicato, comprenden-
dolo nella liquidazione finale del minuto materialo d'esercizio por
l'anno finanziario 1903-904.

VII.
Relativamento allo:
6 gru del porto di Genova,
che figurano ancora negli inventari del materiale di esercizio

della reto Mediterranea, mentre furono in seguito a regolaro var-
bale in data 13 agosto 1888 consegnato alla direzione gonorale
delle opere idrauliche e mai piû retrocesso alla Societh Mediterranoa,
si conviene cho per la Società stessa il detto verbale servirà como
atto giustificativo presso la Commissione di ricondegna.
D'accordo fra la Società e ITspettorato generale si prendera nota

di questa decisiono nell'inventario della Commissione di valuta,
riono e consegna.

VIII.
Relativamento ai modelli por fonditori
pei quali il IL ispettorato generale approvò con dooroM nn-

mero 6777 del 12 giugno 1896 la diminuzione inventariÚe dagli
inventari de!!a rete Adriatica, si conviene di sostituire la dimi-
nuzione inventariale stessa con la radiazione. E o•.ch si convieno:

a) di esonerare la Societa dal rispondera di tali oggetti alla
fino del contratto di esercizio;

b) di accreditare alla Cassa aumenti patrimoniali non il
valore inventariale, ma soltanto il ricavo dalla vendita degli'og-
getti stessi.

IX.
Per gli :

Oggetti relativi all'arreda:nonto degli Ispottorati sani.tari, eho
la Societh Adriatica ha già provvisti e la Societo Moditerranca
ha domandato di provvedore, si convieno di det>rire ad apposita
Commissione di sanitari governativi e sooisit l'incarico di esami-
nare quali dei detti oggetti siano veramente richiesti dalle esi-
gonzo del servizio ferroviario.

X.
La questione riguardante i:
Materiali di esercizio acquistati dalla Società in dipendenza dei

lavori eseguiti agli effotti dell'art. 101 del capitolato, vieno la-
seista impregiudicata, rimandandone la soluziono alla scadenza
degli attuali contratti di esercizio.
Intanto si avverte che por la Mediterranea il detto materiale

d'eseroisio figura pel suo importo nell'ammontare dei lavori ed in-
ventari speciali per sola memoria, mentre per l'Adriatica il ma-
teriale di esoreizio non figura nei lavori ed é inveoo ceinpreso peril suo ammontare negli inventari sociali.

XI,
Le altra tre questioni proposto dalla Societh Mediterranoa,

e cioè:

a) Accreditamento alla Cassa aumeng patrimorsiali por dig
minuzione di inventari;
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tr) Rogolarizzazione delle differenze inventariali,. (Eecedenze
e mancanze rispetto all'inventario riscontrate nelle ricognizioni
sopralnogo)

c) Storno dell'accreditamento fatto alla Cassa aumenti pa-
trimoniali dell'importo dei materiali demoliti in seguito ai lavori
di riordino delle officino di Pietrarsa e dei Granili.
Saranno ripreso in esamo in una prossima conferenza da tpnersi

a Milano col concorso anche ddl circolo di Napoli.
R¯oma, addi 28 maggio 1904.

Firmati : Longhi - Marchiano - Laugeri - La-

guri - Nai - Pereço - A. Ávondo -.A. De
Gogola - G. Paoli - Celeri.

Luigi Tosti, segretario.

Allegato G.
Elenco delle spese esognite e da eseguirsi dalla Società eseycente

la rete Adriatica per la completa ultimazione degli impianti
e forniture per la trazione elettrica sulle linee valtellinesi.

A) Impianti o forniture compreso nel forfait, come da conven-

zione 13 luglio 180):

1. Impianto idro-elottrico .
L. 2,124 320

2. Linee primaria o seconiaria

e sottostazioni. . . . . . . . .
> 1,483,049

3. 3Iateria!e rotabile . . . . > 1,237,600
---- L. 4.845,100

Ace¢ tensa. - Negli importi di cui ai proco-
denti ntraori Se 3 .s'intendono comprese le spese

por i miglioramenti e perfezionamenti già stabi-

liti alle condutturo elettriche e3 al materiale ro-

tabil a elettri o.
D Impianti e ft rniture approvato agli effetti

dell'art. 101 del capitolato di eserci
dalla stessa Convenzione 13 luglio

Avvertenza. - In dotto importo si

inicadono comprese le spese per l'al-

timazion,9 degli imairnti e forniture

per l' luainaz:ona elettrina del'e

stazioni e dei ‡reni e quelle por lo

impianto degli apparecchi di colle-
gastento a lo staff, i segnali, gli
saambí ed i tratti tampone.
C) Modificazioni ed aggiunto eseguite

e da eseguirsi in seguito a la.

vori approvati in conto costru-

p:ioni:
1. >Iodificazioni ed aggiunto al-

l'att:<zmatyra elettrica ei agli appta
rati centrali irt glipendenza dell'am-

pliamento della sta.-ione d:Morbegno.
Proposta sociaio 12 <liceJbre 1902. L.
Aouertenza, - La propolí4 O

<licembre 1902 venne compilata M

relazione alla proposta di pari data
dell' ampliamento della stazione di

Morbegno. Qualora il progetto del-

l'ampliamento dovesso subire le mo-
dificazioni parziali presentemente in
discussione, i lavori concernenti l'at-

tyvzatura elettrica o gli apparati
cenirAll verranno opportunamente
xco:Tificati. J2a variazione di spesa,

<he può tesete in pù o in meno,

non potra us,ro ci gran'o impor-

zio, come

1893
. .

> 298,600

12,400

2. Modificazioni ed aggiunte al-
l'atte.ezzatura elettrica ed agli appa-
rati centrali in òipendann dell'am-

pliamento della staziono di Delebio.
Proposta sociale 18 dicembre 1903 > 3,030
Avvertenza. - Come al n. 1.

3. Modifloazioni apparati centrali
in stazione di Chiavenna in seguito
all' ampliamento di detta stazione.
Proposta sociale 3 marzo 1902 . » 5,030

4. Modificazioni apparati cen-
trali in stazione di Sondrio in se-

gatto all'ampliamento di detta sta-

zione. Proposta sociale 29 marzo

1902.
. . . » 3,906

5. Attrezzatura elettrica e tra-

sporto linea di staffsulla derivazione
d lla ferrovia al Tartano. Proposto
sociali 21 dicembro 1003 e 17 set-
tembre 1904 · · · · · · · · · » 20,000

6. Spostamento della linea pri-
maria in corrispondenza di varie
case cantontere ampliato . . . » 3,000
Tale spostamento fu eseguito in

corrispondenza di n. 13 case canto-
niere, di cui n. 8 sulla linea Colico.
Sondrio, e n. 5 sulla linea Colizo-
Chiavenna, con l'aggiunta di nuovi

pali e relativiieolitori, allungamento
dei conduttori olettrici ed ospro-
priazioni.

7. Ampliamento delle apparee-
chiature elottriche dello stazioni di

Chiavenna e di Sondrio in seguito
all'ampliamento di dette stazioni » 20,500

Rinette le modiflaationi e gli ampliamenti della
conduttura elettrica di contatto che si resero ne-
cessari in seguito alle modificazioni dei binari e

scamti esistenti, ed all'aggiunta di nuovi binari
e scambi.

Inoltre comprende l'applicazione in corso di
un nuovo scambio aereo per ognuna dello sta-
zioni e l'attrezzatura del secondo binario merci

fino al piano caricatore per Chiavenna o fino al
magazzino merci per la stazione di Sondr.o.
Avvertenza. -- La spesa per i lavori indicati

ai numeri Ge 7 pei quali non venne presentata
proposta a cagione della breYith del tempo non
pota essera controllata sui documenti contabili,
mã si riconosce corrispondente alla entità dello

opere a c il si riferisce.

D) Lavori o forniture comple:rentari eseguiti e
da eseguirsi, necessari per l'esercizio rego-
Jye delle linee Valtellinesi a trazione elet-
trica f

1. Modificazioni ed ampÌiamenti deÍÌe rÌmessé
di Colico, Sondrio e Chiavenna, ed officina di ca-
rica degli accumulatori elettrici nelle stazioni
di Lecco, Sondrio e Chiavenna. Proposto sociali
4 dicembre 1901 e 11 febbraio 1904, rispettiva-
mente per lire 27,396 e lire 6300, in to-
tale ..........'...L. 23,696
Dette modificazioni, ampliamenti

ed impianti occorsero per adibire le
rimesso sopra indicate a rimesso per
vetture elettriche automotrici o per
ricavare locali per magazzini, pie.
colo oŒeine ed uffici, o per gli im-
pianti per la carica degli accumu.

L. 80,780
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latori per l'illuminazione elettrica zione o trasporto in detto fabbricato
delle stazioni e dei treni. Oceorsero di uno dei due trasformatori della
materiali metallici d'armamento che sottostazione di Abbadia. Proposta
furono prelevati dai magazzini dei sociale 17 aprile 1904. . . . . .

» 589700
fondi speciali per un importo ap- 6. Vari jmpianti e forniture già
prossimativo di liro 396. eseguiti e peri quali pon venne pro-

2. Lavori _in stazione di Lecco. sentata proposta, per un importo
Proposte sociali 13 dicombre 1901, complessivo di. . . . , , . . .

> 131,013
18 febbraio 1902 o 5 giugno 1902, ri- a) Speciale chiusura neito sta-
spottivamentedilirol40mila,G6mila zioni di Ardenno o San Pietro, con-
o 5 mila, totale . . . . . . . . » 211,000 sistento nella applicazione sul muro
Tali proposto comprendono i so- divisorio fra la stazione e la strada

guenti lavori: provinciale di chiusura costituita da
Costruzione di una rimessa in montanti in ferro collegati orizzon-

legno per ricevero automotrici elet- talmente con filo di ferro zincato a

tricho. punto (importo L. 500).
Igipianto di un carrello trasbor- b) Raddoppiamento della linea

datoro a manovra ilraulica. I primaria da Colico al Bivio Fuentes
Ampliamento rimessa locomotivo (importo L. 12,800).

a vapore per adibirne parto ad ofil- Secondo il progetto dovevasi ese-
cina elettrica riparazioni. - guire una sola linea primaria dal
Fabbricato letrino; modiacazioni Bivio Fuentes a Colico por il ser-

locali uflici P. V.; impianto nuovi bi. vizio di entrambo le line Colico-Locco
nari o scambi; impianto telefono e Colico-Chiavenna. Si rese manife-
fra il fabbricato viaggiatori e la ca. sta la opportunità di poter coman-
bina; macchinario, fue na o trasmis- dare separatamente le linee di Chía-
aioni per l'ofBoins di riparazione, o venna o di Leoco dalla sottostazione
posa in opera; irupianto diun arga- di Colico, costruendo il nuovo tratto
nello elettrico per lomanovre dei ro- di primaria da Colico a Bivio Fuentes.
tabil); attrezzaturo elettriche conse- c) Impianti di seinafori nelle
guenti; chiusura lucernario dell'of- stazioni (importo L. 18,000).
ficina riparazioni o modificazioni A cagione dell'invisibiliti dei di-
vario alle porte o finestre, oco.; ca- schi esistenti in dipendenza della pa-
sotto per un trasformatoro o tettoia lificazione dell'attrezzatura elettrica,
per il motore dell'arganello; tettoia occorse impiantaro n. 31 dischi ad

por una piccola fucina. ala per lo stazioni (formate esclusivc).
Por i lavori di cui lo proposto so- Gli attuali dischi restano di pro-

pra indicato occorsero materiali me- prietà governativa, anche per la Lee-
tallici d'armamento, prelevatidaima- co-Colico, perchè sostituiti con se-

gazzini dei fondi speciali, per un im- mafori.

porto di L. 20,773. d) Materiale di overcizio e

3. Altri lavori a Lecco. Proposto macchinario nell'ofiloina di Lecco co-
sociali 20 ottobro 1003 e 8 aprilo dato dalla Società per la trazione
1904, rispettivamente di L. 8100, o elettrica per un importo di circa
2460, totale. . . . . . . . . . .

> 10,530 L. lG,400.
Tali proposte comprendono colle- e) Infine i seguenti impianti

gamenti di binari o aggiunte di ap- o forniture non previsti nel progetto
parocchiature olettriche sostenute da allegato alla convenziono 13 luglio
pali in ferro. Oecorse materiale me- 1893 (importo L. 106,343).
tallico d'armamento prelovato dai 1. Baracca in legno sul cortile
magazzini dei fondi di previdenza della Centrale, coperta con tegolo
per un importo di L. 5315. piane.
l lavori concernenti Capparecchia- 2. Baracca in legno adiacente

tura olottrica, non ancora eseguiti, alla prima.
BaranHO compiuti. 3. Baracca in legno coporta con

4. Macchinario per l'officina di legnamo o cartone incatramato adia-
Lecco. Proposto sociali 7 gennaio conte. alla seconda.
1903 e 15 ottobre 1903 rispettiva- 4. Garetta in legpame alle pa-
mente di L. 32,838 e 34,989 . . » 67,8,27 ratoio del bacino di carico.
La provvista di detto macchinario 5. Garetta in legname allo sfio-
in parte eseguita e verrà ultimata, ratoro scaricatore vicino alla Con-

d'accordo col Governo, fino a raggiun- - trale.
gore l'importo sopra indicato in 6. Garetta in legname allo sea-
L. 67,827. ricatore di Desio.

5. Prolungamonto•dolla prima- 7. Ollicina di riparazione in
ria da Abbadia a Lecco, costruziono Centrale nella quale sono com-
di un nuovo fabbricato per sottosta- presi:
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T)no turbine Riva o Afonneret da
23 cavalli, relative valvole e sara--

cmesea o tubazione, trasmissione con
5 Supporti a mensola, puleggic, oi-
gue, contralbero per tornio con tutti
gli accessori, tornio parallelo num.

10,127 coa tutti gli acys ori, tra-
pano a mano, mola, bano> dL ÌOgnO,
mors3, scorta completa ti attrezsi
ed Re¢essort di oflicina.
^ 8. Impianto per l coo¡tazione'de!·
13 ccotatii i cwit11e da:
Ilus dinamo S h2eke-t V = 110,

A = 182 accoppiate alle suindicato
turbine, quadro di mar ovrx 1elrivo
e quello par l'illuminazione della

Centrale, con gli strumenti cd ac-

tessorî.
9. Impianto per esa irimeato di

ac itia, in Contrale costituito da :

Una pomps centrafuga marca PP,
relativa tubitura in gh sa, del dia-
metro di 300 mm. e tutti gli acces-
nort pu fu'aio,1.m, o.

10. Elt o ad o.i> el tcoumula-

tore per i re olatori dello turbia
costituiti da:
Un apparecchio per Altrare olio

tipo Berk, capacita litri 12 ogni 24
pre cGE recipienti ed imbuti relativi.
Un accumulatore ad olio, pressio-

ne da 0 a 20 atmorf re,conrehtvo
impianto trasmissione, filtro e sao-

chetti di tela, r. e pienti et a<e.s ori.
11. In2randimento Fel quadro

di manosr , dal a Centrale.
12. Impianto completo di illumi-

nrioie d,Ila Ce2tsala ed arte en-
nesse.

13. Mobilio el arrodamento della
Centrale o case di gua-dia el appa-
recchi telear .fic .

l'. Pas orallt ie· l'usett dei

fili della Contrale compresi "gli sea-
ricatori ßiemens can le relative re-
s att nee terre.

13. Impianto dei parafulmini
Friere e foi reastati di cari o.

10 Linea di trasmissiono Mor-

Legno Centralo per illuminazione di

riserva.

17. Apparecchiatura elettrica del
Unerio Colie>-Lego.

18. Fabbricato e grue dell'offici-

na di riparazioni in stazioni di Loo-

co don gli accessorì di funzionamento
della grue.

19. Amperometri IIartmann e

liraun ed attrezzi sulle vetture o di

riserva.

20. Telefono fra la Centrale e

lo scaricatore al Desco e la presa e

o tra la Centrale e la stazione di

Morbegno, con .tro apparoechi tipo
a'ta tensione e due tipo ordinario

ed accessort (L. 8000).
Avvertenza. --- A cagione della
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brevitå del tempo non poth essere

controllata sul doaumenti contabili

la spesa per i lavori indicati al pro-
cedente n. G. Perb le speso di cui

alle lettere a), b), c) e la sposa sub
e) n. 20 corrispondono all'entità
delle opere a cui si riferiscono. Lo

spesa per gli impianti e forniture
sub e) dal n. 1 al n. 10 : corrisponde
all'importo pagato dalla Eooietà allo
Ditto che eseguirono detti impianti
e forniture, come da regolare con-
tratto registrato.
Lavori e forniture in corso di ese-

.

cuzione e non ancora iniziati, per i

quali non venne presentata proposta,
e lavori di cui alla proposta sociale

24 agosto 1903 (per L. 78,000) Ino-
dificata. Importo complessivo , ,

» 238,400

a) Telefoni fra lo sottostazion( della linea

Leeeo-Colico.
Detto impianto riguarda la posa di due oo."

duttori metallici di andata e ritorno, portati dalle
palificazione esistente per la trazione elettrica,

utilizzando 11 filo per il telefono già impiantato
fra Colico e Dervio, che verrà trasportato su detta

palificazione.
Verranno provvisti in opera n.7 apparecehi ad

alta tensione ed accessort, di cui 6 per le sot¾o-

stazioní ed uno per la stazione di Lecco.

b) Ricostruzione del pavimento dell'officina
di riparazione, a Leeco, lungo i binari, con tra-

verse per l'appoggio dei trétaux.

Venne già eseguita parzialmente in corrispon-
denza dell'ultimo binario. Sarà ultimata per detto

binario e per gli altri due.
c) Magazzino a Lecco por 11 matoriale elet-

trico.

Detto magazzino ò già in parte costruito. Ad

ultimazione completa misurerà la lunghezza di

circa 30 metri e sarà in parte provvisto di seaf-
fali fissi.

d) Ampliamento dell'officina di Lecco.

Detto ampliamento consiste nel prolungamento
della parte rettangolare della rimossa locomotive

per tre campate con parziale formazione del totto

con soffitto in tavelle; nel prolungamento del bi-

nario longitudinale della gru da 20 tonnellate;

nel prolungamento della trasmissione dell'arga-
nello elettrico; nell'impianto di una cancellata

di chiusura del piazzale esterno dell'officina elet-
trica; nella costruzione del relativo casotto del

portinaio; nell'impianto dell'illuminazione ecc.

e) Prolungamento della primaria fino a

Chiavenna e costruzione di due casotti per sotto-

stazioni di trasformazione, uno a Chiavenna el

uno a Samolaco. Trasporto del trasformatore ed

accessorî, dal chilometro 21 a Samolaeo e prov-

vista in opera di un trasformatore ed accessorî a
Chiavenna

f) Nuova fossa sul binario laterale alla

rimossa.

g) Chiusura lucernario per impedire l'en-
trata della pioggia nell'oflicina di riparazione e

parziale ricostruzione del tetto con tavelle.

L. 794,226
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h) Sistemazione degli uffici nell'offle:na di Secon-lo il progetto primitivo nove
riparazione• trasformatori dovevano essero adat-

i) llamozione o modificazione degli impianti dati entro locali di stazione ed uno

per l'illuminazione dcll'attuala cificina di ripara- in un casotto metallico al km. 21
zione• fra Colico e Chiavenna. Furono in-

l) Bilanciere por sollevamento di motori voce costruiti nove fabbricati spo-
61 accessorî (per la gru da 20 tonnollate) e ponto ciali per le sottostazioni di trasfor-
mobile impiantato nella fossa del carrello tra- mazione, con una spesa di L. 65,800
sbordatore attuale per smontaggio motori. oompreso l'impianto dei telefant, per

m) Lavori di cui alla proposta socialo Si un importo di circa L. 14,000 De-
agosto 1901

- ducendo da detta somma la spesa
1)etta proposta e da ritenersi modificata nel prevista per 'gli adattamenti di cui

senso di sostituiro al lavori in essa indicati, i sopra o per la costruzione del ca-
seguenti: sotto metallico in L. 13,000 si ot-

1. Spostamento di piattiforma eslatonte od tiene la cifra sovra esposta di liro
impianto di 13 metri di binario davanti al tornio 50,800. •
grande da ruote nell'ofileina. 2. Spostamento con una nuova

2. Rimozione di una pia'ttaforma da metri 3 50. palificazione delle linee primaria e

3. Apertura di duo finestroni nei muri peri- di scarto in corrispondenza dello
metrali, interni ed esterni della rimessa uso offi- stazioni . . . . . . . . . . ,

, 34,000
cina con relativo serramento in ferro. Il lavoro consiste nell'impianto

4. Costruzione di un muro divisorio. di una nuova, palifloaziono ed acces-

5. Arganello elettrico per spostamento del sorî per 11 sostegno delle linee pri-
anateriale rotabile entro l'offleina. maria e di scarto per tutta la lun-

6. Spostamento della capra di sollevamento. ghezza di ogni stazione compresa
7. Binario di comunicazione tra la rimessa o fra gli scambi estremi.

l'ofBoma elettrica; od impianto di gru da 0 ton- 3. Maggior numero di scarica-
Hollate. tori o interruttori di lines oltre

8. Impianto di nuovi binari e di 4 fosse a fuoco. quelli in proietto . . . . . . . » 20,000
9. Apparecchiatura olettrica del binario di ca¡ L. JO9,800

al punto 7• Il progetto non prevedeva scaricatori sulla
10. Impianto di binari per la trazione a linea di contatto e per la linea priaiaria solo

Vaporo• nelle sottostazioni e alla Centralo. Farono inveco

11. Spostamento di tre gru idrauliche. posti in opera degli scaricatori Siemens tanto
12. 11ete di sicurezza deÍ casotto del trasfor- sulla linea di contatto quanto sulla primaria in

motore. numero di circa 185.
13. Nuova gra da 20 tonnellate di soarta- 11 progetto prevedeva l'impianto di nove intor-

mento metri 22.10 o binario longitudinale di ruttori, uno per ogni sottostazione. Ne furono in-
motri 27.50 con manovra elettrica- vece impiantati n. 16 primari tripolari tipo
La gru da 8 tonnollato tolta d'opera (ed acces- Selguckert e n. 28 secondari Lipolari tipo

sorî) venne ceduta alla ditta fornitrice della gru Schuckert, ed uno primario tripolare nella sta-

da 20 tonnellate con diminuziano gia computata zione di Morbegno per la disinserzione dolla pri-
del valore del nuovo impianto. maria Morbegno-Sondrio.

14. Passatola in legno dopo il fabbricato viag- .

Avvertenza. - A cagione della brevità del

giatori presso il cavaloavia. tempo non poterono essere controllate sui docu-

n) Applicazione di interruttori sulle lineo menti contabili le speso di cui ai nn. 1, 2, 3 pre-
dei binari moroi per isolarli dalle linee di stazione. eedenti.
Un interruttore fu già impiantato nolla sta- Si riconosco perb che gli importi esposti corri-

zione di Ballano. Rimangono ancora da impian- spondono alla entità dei lavori eseguiti.
tarsi gli interruttori nello stazioni di Sondrio. F) Secondo binario fra Colico o il bivio

Chiavonna, Morbogno, Dervio, Mandollo o Co- Fuentes . . . . . . . .
, 112,025

lico' Proposta sociale 20 agosto 1899, approvata
Avvertenza. - L'importo complessivo di liro subordinatamente alla riuscita dell'esperimonto.

258,400 ó costituito da spese parziali corrispon- G) Provvista di cinque nuove locomotiYe elot-

denti alla entità dei lavori da eseguirsi e furono triche di cui:

stabilite, in parte, prendendo in esame proposto n. 3 già fornito dalla ditta Ganz in base alla

sociali già predisposto, nel resto is'tituendo com- proposta 20 novembre 1904 (importo L. 412,598)

puti di confronto con identici lavori eseguiti. e n. 2 da fornirsi dalla ditta Brown-Boveri in

E) Nuovi impianti por cui non vonno pro- base alla proposta 16 settembre 1904 (importo
sentata proposta, già eseguiti in sostitu- L. 263,900) in totale . . . . . , ,

m 676,498

zione di provvedimenti tecnicamente non am. E) Lavori occorsi per eliminare le perturbazioni
missibili previati col progetto primitivo. Ag- telegrafiche ed impianto di un nuovo cir-

giunta di apparecchi necessari per la ma- cuito telegrafico diretto. . . . . . . . .
» 225,000

novra e protezione dello linee elettriche. - La Societa avverte che sono a disposizione del

1. Fabbricati per lo sottostazioni di trasfor. Governo, come per tutti gli altri lavori e forni-

mazione e telefoni Colico-Dorio, Sondrio-Castione ture, i documenti contabili riflettenti i lavori di

e Chiavenna-San Cassigno . . . , , , , , . L. 50,800 cui a quosto capo R) che riguardano:
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a) L'impianto del conduttoro di ritorno por
ognuno dei circuiti telegrafici esistonti, sociah o

governativi.
Circuiti sociali 1357, 1018, 1330.
Circuiti governativi 521, 560 bis, 53.9, 40, 38,

19, con aumento di palifleazione e rafforzamento
di quello esistente.
In totalo km. 601 di fili di ferro zincato;

metri lineari 7324 di cordone a quattro condut-
tori; metri lineari 3446 di cordono semplice ;
metri lineari 4745 di cordone per gallöria; nu-
moro 13,553 isolatori; n. 431 pali di castagno e

n. 1013 pali di pino vulcanizzato.
b) Sostituzione di cordoni a, quattro con-

duttori ai fili di ferro zineato nelle gallerio della
strada provinciale Lecco-Colico e Colico-Chia-
Yenna e sotterramenti di detti cordoni nei tratti
della provinciale soggetti a cadute <fi frano ecc.

c) Adattamenti dei circuiti nogli utlici e

relativi aumenti o modifloazioni del materiale te-
lografico in dipendenza del raddoppio dei con-
duttori.

d) Utilizzazione dei circuiti sociali di ri-
torno per il nuovo circuito diretto 1417 e rela-
tivi apparecchi telegrafici ed accessorî.
Avvertenza. - I circuiti di ritorno dei fili

telegrafici governativi sono ancora tenuti dal-
l'Amministrazione dei telegrafi. Invece i circuiti
di ritorno sociali, che furono riconosciuti, in so-

guito si vari e laboriosi esperimenti, superflui,
vennero utilizzati por il nuovo circuito telegra-
fico diretto.

I) Maggiore sposa incontrata dalla Società per
aumentare la portata normalo del canale di
derivazione provista nel progetto primitivo
in 1G m. c.

a) Importo pagato in più alle Ditte forni-
trici per detto titolo e risultante da regolaro
contratto reg strato. . . . . . .

L. l,101,GS7
b) Interessi sopra detto iin-

porto-.-.......... » 136,030

Avvertenza. --- La Società garantisce una por-
tata del canale di Porivazione di circa 23 m. c.

anche quando l'Adda abb a una portata di soli
24 m. c. circa.

Qualora tale condiziono non f>sse soddisfatta,
i lavori che sara necessario eseguire per soddi-

sfarla saranno eseguiti a carico della Societa

Adriatica dovendosi ritenere compreso il relativo
costo nell'importo di cui sopra.

L) Imparto del maggior canone pagato dalla
Società Adriatica allo Datte subaccollatarie
per compensarle del danno subito per avero
accettato di riservare a disposizione della
ferrovia l'energia eccedente i bisogni delle
Valtellinesi anzicho vendere tale eccedenza
a terzi, corno era consentito dalla Conven-

zione 13 luglio 1809.

Detto compenso risulta da contratto registrato. »

M) Maggiori spese sostenute dalla Società Adria-
tica.
1) Spese di espronriazione per la linea pri-

maria fuori sede stradale non provisto nel pro-
getto primitivo . . .

» 58,630
Avvertenza. - A cagione dda

brevità del tempo detta sposa non

poth essere controllata sui doeu-

menti contabili. Ritiensi perð corri-
spondento all'entità delle espropria-
zioni eseguite e delle servità imposte,
avuto riguardo alla circostanza cho
l'esecuzione dello espropriazioni ri-
chiede, in aumento dei prezzi di

esproprio, spose rilevanti di perso-
nale speciale.

2) Maggiori tasse doganali » 50,000
----> 103,600

Avvertenza. - A cagione della brevita del

tempo, detta spesa non potò essere controllata.
La Società fa pro,ento doversi in ogni modo ri-
conoscere cho il ruaggior peso del matenali im-
portati dall'estero non poteva che dar luogo ad

aumento delle spese doganali rispetto alla pre-
visioni. È un fatto cho fu importato un peso di

rnatoriali inolto superiore alle previsioni. ll ma-
terialo rotabile elettrico, ad esempio, rinsei di

pesa molto superiore alle previsioni ed ha ancho

magg ore potenzialita rispetto a quello provisto.

Totale generale, . . .
L. 8,831,016

Avvertenza generale. - In ordine ai lavori o fornituto di cui

al presente elenco per i quali farono presentate dalla ooietà lo

proposte rispettivamente m:licate, il delegato del Circolo di 3Irlano

fa riferimeuto ai rapporti che il Circolo stesso ha fatto sulle sin-

golo proposto al Regio Ispettorato generale.
Altlano, 23 ottobre 100L

Per 11 R=gio ispettore espo del Circolo d 31:lano
Ine. Celerr.

Per la Sociota por In strade ferrate meridionali

esercente la Reta A Jriatica

Ing. R. Rinaldi.

Il numero 323 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

1,257,057 per graZia di DÎO O per Y010Dí¾ della KßZione
RE D'ITALIA

Il Sonato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Sono approvato le arinesse Convenzioni stipulato in
data 13 aprilo o 17 giugno 1000 fra i ministri dei la-

voci pubblici e del tosoro da una parte, e la Società
italiana per lo strade ferrato del Mediterranco dalfal-
tra, per la liquidazione dolla gestione della rete Modi-
terranea al 30 giugno 1003.
Ordiniamo cho la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dalle leggi e dei
decreti del Rogno d'Italla, mandando a chiunque spetti di

323,000 osservarla e di farla osservaro como legge dello Stato.

Data a Racconigi, addl 15 luglio 1000.

VITTORIO EMANUELE.
E. GENTURCO.
A. MAJORANA.

Vista, Il ÿuardasigilli: ORLO.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DiTALÏA 34.30

Allegato n. 11.

CONVENZIONE

(13 aprile 1906)

Fra le Loro Eocellenze i ministri dei lavori pubblici e del to-

soro, nello persono dei signori comm; ing. Pietro Carmino o

comm. prof. Luigi Luzzatti, in rappresentanza del Governo
O

il sig. comm. ing. G. Cliva, direttore generale della Societa per lo

strado ferrato del Mediterraneo, in rappresentanza della Società

medesima, como da delegazione risultante da-deliberazione del

Consiglio di.emministrazione della Società in data 11 marzo 1906,
o da lettora della Presidenza della Societh al direttore generale
in data 8 aprilo 1906, che si allegano alla presento Convenzione,
si ò convenuto quanto appresso :

- Art. 1.

Gli accordi in data 27 maggio 1905, allegati al disegno di legge
n. 252, presentato alla Camera dei deputati nella seduta del

23 giugno 1903, per le liquidazioni tra il Governo o la Societh

Mediterránea, in rapporto alla gestione dal 1° luglio 1883 al 30

,

giugno 1003, s'intendono confermati, salvo i debiti aggiornamenti,
o salvo le modificazioni di oui .agli articoli seguenti.

Art. S.

Il n. 11 degli acoar3i 27 maggio 1903'Tieno sopprosso.
Art. 3.

La data del 30 giugno 1903, indicata nel n. IV degli accordi
27 maggio 1905, per i lavori da rimborsarsi alla Società como ivi

& dotto, ylono sostitaita dalla data in cui avra luogo la presa di

possosso dei lavori da parte del Governo, da fissarsi di comune.
nocordo.

Art. 4.
Dal n. V dogli accarli 27 maggio 1903 à eliminata la partita

infcata sotto la lettorad).
Art. 5.

La somma ohe la Societi si obbliga di corrispondere allo Stalo,
in conformitå di quanto e disposto al n. VI degli accordi 27 mag.
glo 1905, viene elevattda 9 (novo) a 13 (tredici) milioni di lire,
e per il pagamento di tale somma rimane applicabile il disposto
del primo capoverso dol numero stesso.

Art. 6.
Il n. VIII degli accordi 27 maggio 1903, à soppresso, ed è sosti-

taito dal seguent'e :

Tenuto conto della surrogazione dello Stato nel debito della So-

cloth verso la Cassa di risparmig dello provinaio lombarde, di cui
al n. III degli accordi del 27 maggio 1905, gia avvenuta, e dei

pagamonti dirotti già fatti a tutt'oggi alla Societh, sia mediante
cortilleati ferroviari, sia in numerario, asoondenti in complesso,
per lo tre partite, a L. 210,500,000, il Governo paghera in con-

tanti alla Sociota, entro il 23 giugno 1906, la s'orisma di L. 40,235,000.
ßa questa somma di L. 40,225,000, como sulle altro somme pa-

gate anteriormente in numerario, sarà corrisposto alla Soaleta

l'interesse del 3.63 per cento, al netto della imposta di ricchezza
mobilo (ancho rispetto al reddito industriale) per il periodo dal

1 luglio 1905 fino al giorno del pagamento.
Art. 7.

In relazione al d. X, lettera c), degli accordi 27 maggio 1905,
finohð non sia riscattata la linea Varoso-Porto Ceresio; il Governo

si obbÌiga a somministrare 'alla Società l'onorgia clottrica neces-

saria per l'esercizio della medesima, a prezzo di costo, coll'ag-
giunta del 7.50 per cento a titolo di quota per spese generali.
Il passag¿io della proprietà dell'officina di Tornavonto dalla So-

cieta allo Stato s'intenderà aver luogo col 1° luglio 1906,

11 Governo, insieme col contratto 10 gennaio 1905, stipulato per
11 tramvia Varese-Masnego, sarà tenuto ad osservare anche l'ae-

cordo pe= la oventuale somo:inistrazione della energia elettries
alla funicolare di Og ngigli.

'

Stanto il differiaaento che gt ygginca nell'agrovazione degli ac-

cordi 27 maggio 1905, oltro ai due depositi el ai canorit di eni
al n. X, punto d) dei modesimi, saranno rimborsati alla Società

gli altri che nel frattempo furono pagati o si dovessero pagare.
Art. 8.

La presente convenziono non avrà ell'otto se non sari stata ap-
provata dal Consiglio d'amministrazione della Societh a sanzionata

per legge.
Qualora questa loggo non sia promulgata entro il 20 giugno

1906, la presente convenzione si riterrà come non avvenuta e lo

parti si intenderanno prosciolto da ogni impegno.
Fatto a Roma, in doppio originale, quest'oggi 13 aprile 1900.

il ministro dei lavori pubblici
PIETRO CARMINE.
Il ministro del tesoro.
-LUIGI LUZZATTI.

Il direttore generale della ßocietà italiana

per le strade ferrate del Mediterraneo
OLIVA GIUSEPPE.

A. Mortara, testimone.
E. Braschi, testimone.

CONVENZ I ONE
Allegato N. 2.

(17 giugno 1906).
Tra le Loro Eeeollenzo i mirristri dei lavori pubblici o del te-

soro nelle persono dei signoil comm. prof. avv. Emanuolo Gian-
turco e,comm. prof. avv. Angelo Majorana,

e

il sig. comm. ing. Giuseppa Oliva, dirottoro generalo della Societh
italiana per lo strado ferrato del Mediterranco in rappresentanza
della Società medesima, si ò convenuto quanto approsso:

Art. 1.
11 termine del 20 giugno 1930, stabilito tell'art. 8 della con,

venziono 13 aprilo 1303, allegato al disegno di legge n. 422 del

5 maggio u. s., à prorogato, por tutti gli effetti, di comune ac-

cordo a tutto il 31 lugli; p. v.
Art. 2.

Il pagamento della somma di L. 40,2BS,003,dicuiall'art.6delLa
suddetta convenzione, sarà offettuato entro l'8 agosto 1900.

Art. 3.
Il passaggio della proprietà dello officino di Tornavento dalla

Sociota allo Stato, di cui all'art. 7 della convenzione stessa, avrà
luogo al 1° agosto 1000.
Fatto a Roma in doppio esemplare oggi 17 giugno 1000.

Il ministro dei lavori pubblici
Prof. EHANUELE GIANTURCO.
Il ministro del tesoro
ANGELO MAJORANA.

Il dirottore generale dalla Socioth del Mediterraneo
Oliva Giuseppe.

A. Mortara, testimone.
E. Braschi, testimono,

Allegato N. 8.
Accordi 27 magglo 1905 per la liquida2idne della gestione della

rete Hediterranca.
I signori comm. Adriano De Capis, presidento della Commis-

siono delle liquidazioni ferroviarie, o comm. ing. Giuseppo Oliva,
direttore generale della Societa delle strade ferrato del Mediter-
raneo, adompiono al dovere di rassegnaro álle LL EE. i ministri
dei lavori pubblici o del tosoro che, in esito allo trattative corse
all'effetto di fissare i punti cardinali del componimento di liqui-
dazione fra il Governo o la Società suddetta in rapporto alla ge-
stione dal 1° luglio 1885 al 30 giugno 1903, si è stabilito quanto
appresso:

I.
* Il Governo rientra in possesso delle linee e del materiale della
Reto Mediterranea, e rimborsa alla Societh l'importodil35milipni
versati giusta l'art, 11 del contratto di esercizio approvato con la
legge 27 aprile 1835, n. 3048, come pure l'importo delle spese
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da ossa sostenute per acquisto di matoriale rotabilo in base al-
l'art. 9 della legge 25 febbraio 100), n. 55, in 70 milioni, salvo
por questa ultima cifra, l'eventuale conguaglio in sede di liqui-
dazione.
Le linee passeranno in consegna allo Stato nelle condizioni in

cui si troveranno al lo luglio 1903.
La riconsegna del materiale rotabile e di esereizio sara eseguita

sulla base degli inventari aggiornati, por il primo mediante ao-

certamenti da parte di funzionari delegati dal Governo o dalla So-

cietå; per il secondo in base alla disposizioni che saranno preso
d'accordo fra le duo parti per il passaggio, col 30 giugno pros-
simo venturo, dalla gestione attualo alla nuova. La Società sarà

addebitata delle cventuali mancanzo di quantità ed accreditata

delle eventuali eccedenzo.
La consegna degli approvvigionamenti e la loro valutazione nei

sensi del contratto di esercizio saranno puro eseguite a mezzo di

funzionari delegati dalle due parti.
-
II.

Il Governo riscattera dal 1° luglio 1905 le lines da Varese a

Porto Ceresio o da Viterbo a Roma Porta Cavalleggeri, con pro-

lungamento a Trastevere:
la linea Varese-Porto Corosio al prezzo

di..... ........ L. 2,950,000-
la linea Viterbo-Roma Porta Cavalleggeri al

prezzodi................. > 19,840,000-
o la tratta Roma Parta Cavalleggori-Tra-

stevere al prezzo di , , . . . . . . . . . . > 1,G60,000 -

Totale . . . . L. 24,430,003 --

La Societh denunzierà al Consorzio per la ferrovia Roma-VI-

terbo il riscatto concordata, per tutti gli effetti delle convenzioni

approvato coi RR. decreti 28 aprila 1889, n. 60ûG, e 24 dicembre

1891, n. 7'id.

I!L

11 Governo riseatteri pure dal 1° luglio 1003, a termini degli
articoli 17 e lti dello rispettivo convenzioni in data 27 novembre

1901, le duo linee Domodassola-Arona e Santhih-Borgomanero-
Arona, per lo somme in essi articoli mdicate, e cioè L. 28,350,000

per la prima o L. 17,273,000 per la sceon la. Avendo pero la So-

cietà per le speso relative compiuta una operazione a termino con

la Cassa di risparmio di Milano per l'importo di L. 53,000,000,
con scadenze agosto-settembre 1905, saranno fatto d accordo fra

Governo e Società le opportune pratiche presso la datta Cassa per

ottoncre, quanto alla parte del capitale corrispondente al prezzo

slel riscatto, la surrogazione del Governo nell'obbligo del paga-

mento, impegnandosi la Società a pagare a sealenza la differenza

fra il pre,szo di riscatto e il suo debito verso la Cassa

È fatta ri<wrva per le eventuali conseguenze del collaudo della

costruzione tanto per le anzMetto due linea quanto dell'altra li-

nea Domodossola.44elle, di eni a31a legge L0 luglio 1000, n. 208,

fermo l'obbligo nella Società di ultimaro tali linoo e°di sottostare

alle spese di manutenzione por un anno dalla data dei rispettivi
verbali di ricognizione, esclusa qualsiasi penalità per i ritardi

nella ultimaticas dei lavori.

For la tratta Borgomanoro-Arona, cho sarà aperta all'esercizio

dopo 11 16 Ingl¡o 10J3, lo Stato verrà rimboraato degli interessi

gik. matarati sul certilloati da esso dati alla Cassa por la surro-

gezione di cui sopra nel periodo dal 1° lugifo prossimo venturo

alla data del verbale di riccgaizione per Papertura all'esercizio

della detta tratta. Tali interessi saranno calcolati sulla parte
delle L. 17,375,000 corrispondeoto alla lunghezza chilometrióa non

ancora aperta all'eserchio.
IV.

La convenziono 3 febbraio 1001, per la costruziono dello linea

di alla<eiamento fra il Porto de Genova e le linea dei Giovi col

parco del Canipame, r:man,e di comano acendo annullata. I la-

vari esegaiti dalla societa a tutto il 33 giugno lb03 saranno li-

guidati a rimborso di spesa como se eseguiti in conto Cassa au.

menti patrimoniali, portando a crelito dello Stato le, anticipa,
zioni da esso già pagate per questo titolo.

V.

Oltre lo somme di cui fu fatta indicazione agli articoli preco-
denti, saranno da pagaro alla Socioth, a misura cho siano liqui-
date, lo somme dovuto per i seguenti titoli, presuntivamento e

sotto riserva di accertamento:

a) insteriale di esereizio dello due lineo di
accesso al Sempione . . . . . .

°

. . . . . L. 200,000 -
b) nuovi impianti sulla Varese-Porto Ce-

resio dipondenti dalla trarioao elettrica . . .
» 000,000 -

c) materiale rotabile e d'escreizio delle
lineo Varese-l'orto Ceresio e Yiterbo-Ryma Tra-
stevero.................. » I,í30,000--

d) eccedenza soorto di inagauloo o niate-

riali lungo le linea e nelle oficine . . . . . > 3,300,000 -
. e) raatoriali d'esereijio di proprietà sociale

sotto deduziono del 15 per cer.to a t:telo di do-

prenamento . . » 400,000 --
f) impianto elettrico 3iilano-Varese. .

» 7,000,000 --
µ) speso allegato De laxori a rimborso

dispesa................'''
» 10,000,000h) anticipazioni Cassa aumenti patrimo-

niali e Fondi speciali. . . . . . . . . . . . .

Totale, presan:iva:nonia . . . . L. 31.250,000 -
Da aggiungersi:
por lavori di controversa competenza, gli

prest in owne o di<cassi a tutto rgasto ION, la
cifra gia concordata in · - · · · · · -

. . . « 1,757,303 -
per lavori el opere in coats art. 101, <,aln

accertamento delle opwe e del rispettivo iraporto
consuntivo, la cifra già concordata in . . . .

» 775,000 -

Totale
. . . . L. 31,782,308 -

VI.

Avendo il Governa prose::tato i tRoli di neelita in iteati nel-
l'elenco sotto A e la Società a saa volta qûmlii indicati noll°elenco
sotto 11, per effetto della generala compensaziotie risultanto da que-
sto atto tutti gli antidetu crcliti rimangano estinti e la Sotietà
si obbliga di corrispen lere allo Stato l'ic:porto di nove milioni di
lire.

Questi nove milioni di lire saranno pigati allo Stato mediante
annualità nella ragione di interosse del 3.03 per cento netto con

ammortamenti semestrali decorrenti dal lo lagha lW3 sino al 31
dicembra 1000. L'annualità stesex sata corrisposta me liante equi-
Valento riduziane dell'aanuilità dovata alla So:Hetà a termino del-
l'art. 9 dolla coavenzione Sl giugno 1898, approvata con leggo20
luglio 1888, n. 535J. l'otra sempre la Società rirnbarsare antiat-

patamente ad <goi scadenza il capitala anco-a dovuto sui novo
milioni di cui sopra, nell'intese ch3 in questa casa verrà reinte-
grata l'annualità di cui al citato art. 9 nella conven ono del
1888.
Medianto gli accarli risultanti dal presenta atto rimangano de-

finite o transatto tutte lo questiaai che siano sorto o siano per
sorgere tra il Governo e la Societa; o all'infuori degli effetti na-
sconti dagli ancordt stessi o dei risultati delle liquidazioni dello
direcso gestioni in corso di contabilith, s'intende cessato ogni rap-
porto di daro ed avere fra loro.

VIÍ,
R:enna impregialienta la 49etiano coacarneato il disavanzo

<iegli Ïstitmi di p en lenz t del pusonale. Itimangono del pari cor-
relativa ute impeo¿ u!iesti la yaeshonceiros i maggioricontri-
Lau<ho la Boni to riuenerse le stati iniposti dal Governo inde-
bitamente verso i dettr Isututi e l'altr4 \>et sonatasso applicate
dal Governo ai tras¡:orti ferroviari in virtù della legge 29 marzo



GAZZETTA UFFICIAIÆ DEL REGNO D'ITALIA 346t

1900, n. 101, o por lo quali la Societh orede di avero diritto ad
un compenso, ai sensi dell'art. 16 del contratto di esercizio.

Per il caso che la Societh fosse giudizialmente tenuta a pagare
qualohe somma perlaquestionedel detto disavanzo, le vienefinda
ora fatta facoltà di provvedervi mediante annualita corrispondenti
all'interesse del 3.65 per cento netto all'anno, sino al 31 di-
cembre 1966.

VIII.

Gl'importi dovuti alla Socioth in forza degli articoli I e II, nella
cifra totale di L 229,450,000, saranno dal Governo soddisfatti alla

Sooioth nel seguente modo:

a) por L. 155,000,000 in contanti, e prooisemente:
55.000,000 il 1* luglio prossimo venturo;
30,000,000 il l settembre pAssimo venturo;
70,000,000 il 1 dioembre prossimo venturo.

.

Per le due ultime somme le sarà corrisposto l'interesso.de13.65
per cento al rietto dell'imposta di ricchezza mobile (anche rispetto
al reddito industriale) per il. periodo dal 1 luglio prossimo ven-

turo Ano al giorno del pagamento,
b) L. 74,450,000 mediante certineati del 3.65 per conto, pure

al notto come sopra, oltre la _quota di ammortamento, con valoro

dal 1 luglio 1905, salvo, per lo somme non lignido al 10 luglio
1905, l'eventuale conguaglio preveduto dalla prima parte dell'art. 1
del presento atto. Questi certificati potranno girarsi dalla flooleth
oon il pagamento della tassa Assa di L. 1.20. La ripartizione dei

oortifloati secondo il taglio di L. 500,000 ofason'no e di L. 250,000
mark ulteriormente concordata fra il Tosoro e la Sopietà.

IX.
Gli importi dorati alla Società in seguito alle liquidazioni, di

cui nell'art. V del presente atto, le saranno pagati in contanti, a

partire dal 1 luglio 1905, a misura che siano liquidati.
I.

Quanto all'impianto della trazione elettrica sulla linea Milano-

Varose si conviene che, oltre alle somme a forfait da imputarsi
ai rispettivi fondi e con le decorrenze stabilito dalla convenzione

7 marzo 1900, ai sensi dell'art. 5, comma b) e c);
a) siano da liquidarsi a carioo del secondo fondo di riserva

lo speso occorso por la fornitura del materiale di armamento im-

piogato nella formazione della terza rotaia, a parzialo modifica-

zione dolPart. 8 della citata convenzione ;
b) siano da liquidarsi a prezzo di stima i lavori e le prov-

viste di oui al comma d) del predetto art. 5;
c) sia da acquistarsi a rimborso di spesa l'impianto a va-

pore di Tornavento, destinato a fornire l'energia elettrica per il

servizio delle linee varesine, con la relativa condottura ad alta

tensione da Tornavento a Parabiago e a Gallarate. Il Governo

sarà tenuto ad osservare il contratto 10 gennaio 1905 stipulato
por la tramvia Varese--Maenago dalla Società mediterranea con la

Sooiota anonima Prealpina per imprese olettriche in Vareso;
d) la concessione della derivazione d'acqua dal Tioino, ap-

provata col R. decreto 24 giugno 1900, paesi senz'altro al nome

dell'amministrazione governativa, ootne annesso alla proprieth fer-
roviaria.
Il Governo sarà tenuto a restituire alla Sociota del Mediterraneo

i due dopositi ed i canoni già soddisfatti al Demanio e a rim-

borsarla delle spese effettive (circa L. 20,000) sostenute per lo

studio dei progetti e relative ptatiche di istruttoria ;
e) sia da iscriversi alla Cassa aumenti patrimoniali, l'im-

porto del looomotore olettrios al prezzo di acquisto, subordinata-
mento al buon funzionamento del medesimo.

II.

Salle anticipazioni fatte a favoro dei fondi speciali e della Cassa
aumenti patrimoniali, nella misura ed alle date in cui, in sede di

liquidazione, risulteranno progressivamento avvenute, decorreranno
gli interessi ragguagliati al consolidato 5 per cento a contanti del

somestre precedente, al lordo dell'imposta di ricohezza mobile, da
trattarsi come gli intoressi delle somme anticipate dalla Societa

per lavori a carico dell'allegato Be del bilancio dolld Stato, 14

nendone quindi conto por l'imposta nei risultati finanziari della

azienda.
Xlf.

Le divergonze esistenti riguardo alle contabilità dei fondi di

riserva della Cassa aumenti patrimoniali e dell'allegato B, noncha
delle speso sostenuto dalla Sooietà per lavori e provviste a carioo

del bilancio del Ministero des lavori pubblici, si intendono riso-

luto in conformità degli accordi risultanti dall'unito verbale (al-

legato C).
XIII.

Saranno liquidati a parte i lavori e le provviste a rimborso di

spesa in corso a carico del bilancio dello Stato, per la parto oho

si troverå eseguita al 30 giugno prossimo venturo.
XIV.

Al presente atto ed a quelli ocoorrenti por la sua eseooziod
ed applicazione sara applicabile l'art. 40 del contratto di eser-

01810.

XV.

La Societh a partire dal lo luglio prossimo venturo potra mo-
difloare il proprio statuto a termino del Codice di commercio.

XVL

Il presento atto non si intenderà perfetto so non dopo oho sia

stato hine inde approvato nei modi di logge.
Roma, 27 maggio 1905.

Il direttore generale della Societh Mediterranea

Olion Giuseppe.
Il presidente della Commissione

A. De Cupis.

Sub-allegato A all'állegato n. S.

Titoli di eredito del Governo.

l. Quota dovuta dalla Societh al Governo sugli utili dell'eser-
cízio e delle oostruzioni.

2. Rimborso da farsi dalla Soeieta al Governo dell'l¡ll sulla
spesa dei noleggi del materiale rotabile.

3. Importo delle multe riscosse o da riseuotere dalla Societh

per ritardate consegne, dai fornitori del materiale rotabilo acqui-
stato in base alla convonsiono 29 novombro 1899.

4. Debito della Società por mancata riparazione dei mecoani-
limi tolti d'opera dai lavori.

5. Maggiore onore derivato ai fondi speciali per avere la So-
oiota variati i prezzi di magazzino dei materiali metallioi di ar-
mamento ricavati da lavori, sui quali, secondo le norme in vigore,
compete alla Societh in caso di vendita o reimpiego la quota del•
l'l.50 per cento del prezzo di magazzino.

6. Concorso della Societh nelle apese autorizzato por il printo
risanamento della massicciata per la quota afferente al suo o¾i

bligo di manutenzione, oltre al debito della Società per manoath

manutenzione della massioeista da.comprendere nell'importo dei

lavori occorrenti por mottere le lineo in istato di sicuro e rego-
lare esercizio.

7. Quota di lill a carico della Societa sullo spese occorso in

questi ultimi anni in pië delle somme disponibili per il servizio
dei Fondi di riserva e della Cassa patrimoniale.

8. Itivalsa di danni dal Governo verso la Socioth dipendentel
mente dalla esecuzione dei lavori della nuova stazione di Genova-

Brignole.
9. Liquidazione dei conti a tutto il dicombre 1902 per l'aggia

valuta. '

10 Liquidazione conto sommo a disposizione, tasso estere in

conto sospeso.
11. Quota di sgravio a favore dello Stato per gli abboni delle

tariffe eccezionali disposte con i decreti 24 giugno, 27 luglio e 3

agosto 1903.
12. Somme dovute dalla Societa dipendentemento dal deprez-
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samento e dalle riparazioni del materiale rotabile e di esercizio
che passa in .possesso del G9Vergo co(1Ý..luglio 1905,

13. Ammontare dei lavori oooorrenti par mettere lo Íinee e le
loro dipendenze in istato di sicuro e regolare esercizio.

Sub-411egato B all'allegatp n. 8.
Titoll di credito della ßocie,tà.

1. Danni per la poneervaziope di trpniexggepntrattuali, tanto
enlla rete-prinqipale come, sulle linee cognplementari.

,
2. Danni per l'imposta esclusione delle gare internazionali

nelle provviste di cui all'art. 21 del capitolato di esercizia.
3. Compensi per la cessione di 86 locomotive demoliende.
4. Danni per il disconoscimento fatto dal Governo riguardo

alla avvenuta compilazione e presentazione del ruolo organico.
5. Danni per la mancata concessione della forza idraulica

pattuita nella Convenzione per la trazione elettrica delle lineo

varesine.

6. Danni per la mancata prelazione rispetto a nuove lineo
conoorrenti alle linee della Mediterranea.

7. Danni per la interpretazione data alla convenzione del 1899
oirca la determinazione del fabbisogno del materialo rotabile per
il biennio 1902-904.

8. Danni per l'inadempimento da parte del Governo riguardo
ai lavori ed alle provviste dell'allegato B della Cassa aumenti

patrimoniali e dei fondi di riservi
9. Danni per la violazione del contratto del 1885 riguardo

alla costruzione di nuove linee em Ispecte per la violazione del-
l'art. 82 del capitolato.

10. Danni e compensi per la costruzione della ,lines Domo-

dossola-Iselle.
11. Danni o compensi per la costruzione delle due linee di

accesso al Sempione, in aggiunta al prezzo di riscatto a forfait
previsto nell'ultimo comma dei due art. 17 e 16 delle rispettive
convenzioni del 27 novembre 1901.

Sub-allegato O all'allegato n. 8.

Santo delle soluzioni che si propongono .a transazione e salva
ogni ragione di principio delle questioni qui appresso in-
dicate.

i. Interessi su alcune eccedenze ai limiti dei crediti autorizzati

pei lavori del deposito locomotivo di Sampierdarena, e.ppro-
vati in conte allegato B,

,

« La questione viene ooel risolta :
« La Società rinuncia alla quota del 7,50 por oento compresa

nell'eccedensa passiva di ,lire 789,810.70 e su questa eccedenza
coaLridotta verranno liquidsgi, come- di norma, gli interessi al
saggio della rendita italiana 5 per cento a favore di essa Societh
a decorrere dall'ultimo del mese cui sono pontabilmente imputa-
bili le spese all'ultimo del mese in cui fa emesso il decreto di

approvazione (aprile 1896). Successivamente, o cioþ al 1° maggio
1896,, capitale ed interessi capitajizzati si porteranno a carico

aalla Casse aumenti patrimoniali. >
2. Interessi e quota del 7,50 per cento sulla eccedenza passiva
, y yayutasi per lavori di raddoppio Bente Galera-Palo e Palo-

Civitaveochia.
« La Societa rinuncia alla quota del 7.50 por cento oompresa

pella ecoedenza passiva di L. 859.000 oirca. Sulla ecoedenza pas-
aiva della parte di lavoro approvato in conto dell'allegato B, ni
11.quideranno.come di norma gli interessi al esggio della rendita
italiAna 5 pei ponto a favore della Spoigth A decorrore dall'ultimo
del mese cui sono contabilmente imputabili le spese fino al 31

dioegbre 1898.
« A decorrere dal lo gennaio 1899 capitale ed interessi capita-

lizzati si porteranno a earico della Cassa aumenti patrimoniali.
Per l'eooedenra riferibile {alla parto di lavori in conto Cassa si
-corrisponderanno nella loro integrità gli interessi di ragione ».

S. Ruota dell'1.50 per cento sullo spese approvate a carico del 3°
kndo di riserva per migliorie del materiale rotabile apqui-
stato in occasione dei rinnovamenti.

« Viene ammessa tale quota a favoro della Societh ».

4. Se a egetiturre il valore di Vi di cui all'alleggte C al capitolo
.

- di eseroisio syl quale si deve calcolare il conoorso sociple nel
rinnovamenti del materiale rotabile, debba entrare la quota
di sposa per.studi, dirigenza, ecc., dell'l.$0 per cento.

« Si ammette che a costituire il valore di V: debba entrare la

quota di spesa per' studi, dirigenza, ecc., dell'l.50 per cento.
< Il decreto n. 15,787, divisiono 3*, del 30 agosto 1888, sark

pertanto applicato nel seguerrte modo ,
« Stabilita l'età del rotabile demolito, stabilitone il peso me-

diante i dati inventariali, fissati i prezzi medi, comprendendovi la
quota di spesa per studi, dirigenza, ecc., nella misura dell'I.50

per cento, si calcola il valore di V*.
La parte di spesa a carico della Società si otterrà moltipli-

cando tale valore di Vi per la percentuale risultante dalle for-

mole contenute nel sopracitato decreto.

« Analogamente si fisserà la parte di spesa a carico del 3°

fondo di riserva prendendo pero per base il valore di V* depurato
della quota di spese per studi, dirigenza, ecc.

« La differenza fra la spesa viva (cioè al netto della spesa per

studi, dirigenza, ecc.) incontrata per l'acquisto del nuovo rotabile
e la sommg delle due precedenti parti di spesa, andera a carico
della Cassa per gli aumenti patrimoniali, con l'aggiunta della

quota di spesa per studi, dirigenza, ecc. ».
5. Determinazione della spesa che deve staro a carico della Società

nei rinnovamenti del materiale rotabile distrutto negli acci-
denti ferroviari.

« Si ammette che a carico della Società deve stare il valore che
i rotabili hanno al momento della distruzione, tenuto conto della

loro età.

« La parte di spesa a carico della Società dovrå percið essere

calcolata con le formule di cui al verbale approvato col decreto

Ministeriale n. 15,787, divisione 3a del 30 agosto 1888, intenden-
dosi c.he la Società assumerà a proprio carico ancho la parto di
spesa che figura a carico della Cassa aumenti patrimoniali nel
quadro A, allegato al suddetto verhale ».

6. Assicurazione contro gli infortuni del personale dimano d'opera
Addetto ai lavori dei fondi speciali e dei .capitoli diversi del
bilanoið dello Stato.

« L'onere relativo viene assunto dallo Stato ».

7. Spesa del personale sociale ceduto all'Ugleio di stralcio incari-
cato di sorvegliare o controllare i lavori di liquidµione della
cessata gestione dell'Alta Italia.

« Le partite telaAive alle spese di cui contrp, da accertarsi come
di ragione, aaranno introdotte nei competenti, conti per lo stralcio
della cosepta gestione Alta Italia, calcolando gli interessi solo
per l'ultimo quinquennio ».
8. Quota del 5 per cento sul valore dei materiali diversi espressa-

mente. acquistati pei lavori senza passare materialmente per
il magazzino.

« La Boeietà accetta i criteri del Governo circa tale guota per
tutto le partite contestate a tutt'oggi ».
9. Quota del 7.50 per cento per le opere di difesa del numeMagra

eseguite a sper,so della provincia di Genova.
« La Società accetta la transazione offerte dal Governo con la

nota 4 marzo 1894 n. 1827, divisione 3*.

10. Computo dei .eorrispettivi chilometrici per le linee di oui alla
convenzione del giugno 1888.

« 11 Governo corrisponderà alla Societa un compenso di L. 55,000,
a tacitazione delle seguenti quegtioni:

« a) sul computo delle lunghezze delle linee, tronchi o tratti
di linea nelle condizioni di cui al punto B dell'art. 10 della con-
venzione;

« b) sul sistema di misurazione della linea (all'orizzontale
ad al piano delle rotaie);

4 c) sulla decorrenza dell'annualità della Cuneo-Saluzzo.
< La Società rinunzia ad ogni pretesa sulla quarta questione,
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quella cioè relativa alle speso dei raccordi per Moretta e Savi-

gliano nella nuova stazione di Saluzzo o del binario principalo di
corsa in questa.
« Nulla ð mutato circa i corrispettivi pagati e le annualità da

pagarsi ai sensi della convenzione ».

11. Spese relative ai 29 rifacimenti indicati nell'unito elenco.
« La Societa accetta la riduzione del 10 per bento sull'importo

della mano d'opera ed il Governo assume Timpegno di approvare
integralmente le relative liquidazioni, provia beninteso la predetta
riduzione ».

it. Quota del 7.50 per conto sul compenso alla ditta Capaldo in
dipendenza dei lavori di riordino della stazione di Roma (Ter-
mini).

« Sara corrisposta alla Sooietà l'integrale quota del 7.50 per
conto !».a
£3, Questioni diverso relative al materialo di esoroizio.

Ì c Dovranno considorarsi como veri o propri materiali di
esercizio i seguenti oggetti:

Diamanti per tagliare votri.
Catini; brooche o pitali di ferro smaltato.
Ceste di canna d'India pol trasporto carbono.
Guasitoni per il taglio dello siepi.
Cappotti, oappolli e gambali d'inoerata per guardio notturne

ed operai.
Astacoi di latta por petardi.
Scatole di latta per pelvero da pulimento.
Canne metriche.
InafBatoi di zinoo.
Flessimetri.

Apparocchi tolofonioi por impianti autonomi.
Brande pàr il personalo di sorveglianza alla ours antimalarica.
Barili di acolaio por 11 trasporto di oli minerali.
Orologi por controllo e orologi da tasca per conduttori delle

duo reti, ed orologi da tasoa por i guardiani dolla rote Meditor-
ranoa.

Paletti di legno portasegnali.
Buste di legno por atti.

« Questi oggetti perciò potranno essere ammessi a carico dolla
Cassa aumenti patrimoniali quando ne sia riconosoiuta la neces-
sità, previo accertamento e vidimazione dei relativi documentimon-
tabili da parte degli ufBoi di circolo.
« La Societh aooonsente che l'interesso di conto corrente sulle

somme da inscriversi alla Cassa per aumenti patrimoniali per
quelli di tali oggetti già somministrati, deoorra dall'ultimo giorno
dòl .mese in oui verranno presentati i relativi documonti contabili
alla vidimazione dei °aitooli.
'« La Bonietà rinuncia al rimborso delle somme ggate e in corso

di contestazione per la fornitura di timbrio tabelle portanti la
« ragiono sociale e di gatintori a base chimica 'acquistati per
ospeidmonte. •

« Il Regio Ispottorato gonoralo acconsento cho aiono radiati dagli
inventari lo:

* Stufe in cotto tolto d'opera dalla Socioth Mediterranea riel
fabbricato dello scalo di Milano P. G. puroh6 la Società acorediti
alla Cassa aumenti'patrimodiali i tre qñinti'dól valore inventa-
riale delle medesime, como valore dei spatoriali ricavati e contri-
buto dollà Societa per le orÑeske spese di riparazione,
« Relativamente at :"
Materiali di eseroizio forniti dalla Sooieth Mediterranea a com.

plotainento della prima dotazione della linea Pinerolo-Torre Pel-

lico,' por l'importo di 'L. 6&l.20.
. 11 Regio Igpottorato genèrale, ritenuto cho nella liquidazione
fatta nel 1894 dallä Commissione Bugsi non furono cómpreso lo
ýrovviste di materiali di esercizio por la prima dofaziono dello
lineo complementari, acconsente che venga approvato a oarico della
Cassa aumenti patrimoniali l'importo sovraindicato, comprendon-

dolo nella liquidazione Anale del minuto materiale dell'esercizio
per-l'anno ananziario 1903-004.
* Relätivamente alle:
6 gra del porto di Gonova,
che Eguraño ancora negli inventari del materiale di osercizio

della rete Mediterranoa, montre furono, in seguito a regolare
verbalo in data la agosto 1888, consegnato alla direzione generale
delle apere idrauliche e non piû retrocesso alla Societh Modater-

ranea, si conviene che per la Societh stessa il detto verbale, ser-
vira come atto giustificativo presso la Gommissione di ricon-

sogna.
A D'aooordo fra la Società e l'Ispettorato generale si prenderà

nota di questa decisione noll'inventario dalla Commissione di va-
lutazione, e .consegna,
« Saranno ammessi come materiali di eseroisio gli oggetti re-

lativi all'arredamento degli Ispettorati sanitari ohe la Societa ha

già aoquistati ».
Roma, 27 maggjo 1905.

Annesso at sub-allegato O delPallegato N. 8.
Elenco del rifacimenti di en1 alla questione 11.

Linos : Si6ari-Cosenza.

Progressivo n. 1. Rifacimento di m.l. 3000 0‡ 166.95
di binario fra le progros- Km. ------
sive 3# 106.95

Linea: Taranto-Reggio.

Progressivo n. 2. Rifacimento di m.l. 3996 463‡ 343
di binarip (¢a le progres- Km. ---.---
sive 467‡ 347

Id. 3. Rifacimento di m.l. 5500 467 ‡763
di binario fra le progres- Km.
sive 469 #763

344#447
Km. ----- o di n. 3 deviatoi nella stazione

347 #743
di Riace.

Id. 4. Rifacimento di m.l. 3,504 458 ‡081.97
di binario fra lo progros- Km. --------

sive 461 #585

Id. 5. Rifacimento di m.l. 3,996 4l9‡ 890
di binario fra le progres- Km. -

sive , 423‡886

Id. 6. Rifacimento di m.l. 3,996 336 #815
di binario fra le progres- Km. ------
sive , .

340 #871
e di n. 2 deviatoi in sta-
zione di Monastorace.

. Id. 7. Rifacimento di m.l. 3,996 239# 460
di binario fra lo progros- Km. ------

siyo 243‡456
Id. 8. Rifacimento di m 1. 3,000 236 §*460

di binario fra lo progres- Km. ------

sive 239‡ 460

Id. 9. Rifacimento di m.l. 3,969 220#423
di binario fra le progres- Km. ---

sive 224‡ 392

Id. 10. Rifacimento di m.l. 9,000 10#278
di binario fra le progres- Km. -------

sive 10 #794
20‡ 418 21 ‡ 406 76‡ 090

Km. ---- ; Km. ---- o Km. ----

21 § 154 24# 651 80# 650
e n. 3 deviatoi nella stazione di Rooos Impe-
riale.
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Progressivo n. 11. Rifacimento di m.1 5,742 ' 70#258
di binario fra le progros- Km. - -

sivo 76‡ 090
à di un deviatoio nella
stazione di Nova Siri.

Id. 12. Rifacimento di m.1 3,504 10 ‡791
di binario fra le progres- Km. -
a ve 12‡ 522
24# 030

o e di uno scambio in stazione di Gi-
25‡806 nosa.

Id. 13. Rifacimento di m.l. 756 9# 866
di binario fra le progros- Km.
sive 10‡ 118.00

20 ‡ 000 21 100
Km. - o Km. ----

20 ‡ 252 21 ‡ 352
Id. 14. Rifacimento di m.l. 5,760 347 ‡ 477

di binario fra le progres- Km. -------
sive 351 ‡747

469‡ 763

e Km. ------
471 ‡ 523

Id. I5. Rifacimento di m.l. 8,865 bl‡776.72
di binario fra le pro- Km. --

gresssive 55‡646.72
63‡257.37

e Km. ------

70‡252.37
Id• 16. Rifacimento di m.l. 8,436

,

196#651.85
di binario fra le progres- Km. ------
sive

,

202§651.85
218‡995 235‡452

Km. ----- o Km. --- e di n. 5
220‡423 236‡460

deviatoi dei quali uno in stazione di Sibari, uno in stazione di
Ciro, un altro in stazione di Strongoli o due in stazione di Co-
trone.

Linea : Eboli-Metaponto.

Progressivo n. 17. Rifacimento di m.l. (5,382 223 #718
di binario fra le progres- Km. ------
sive 228‡ 496

233 ‡ 6l9 246‡ 493
e Km. ----- e Km. ------

233‡971 246#854
ld. 18. Rifacimento di m.l. 10,008 217 268

di binario fra le progres- Km. -- ----
sive 223‡718

267 272
e Km. ------ o di n. 21 deviatoi riparti-

270 020

bili in numero di 3 per ognuna delle stazioni

di Campomaggiore, .Calciano, Grassano, Grot-

tole, Ferrandina, Pisticei e Bernalda.
Id. 19. Rifacimento di m.1. 10,110 87# 124

di binario fra le progres- Km. -------
sive 97‡ 234

Id. 20. Rifacimento di m.l. 9,861 100 #881
di binario fra le progres- Km. ------
save 103‡ 470

103 ‡ 772 105 ‡ 232
Km. ----- Km. -----

,103‡203 109‡228
109 #228

Km. -----
111 ‡ 973

Linea: Napoli-Eboli.
Progressivo n. 21. Rifacimento di m.l. 6,084 73‡ 053

di binario fra le progros- Km. --------

sive 79 283

e di n. 5 deviatoi nella
stazione di Eboli.

Id. 22. Rifacimento di m.l. 4,008 22 200

di binario fra lo progros. Km. ----

sive 23 ‡ 010
28 ‡ G80 35 ‡710
----- o Km. -- ---

31 890 35 ‡ 830
nonchè di n. 3 deviatoi in stazione di Angri.

Linea: Roma-Pisa.

Progressivo n. 23. Rifacimento di m.l. 1,331 di binario e di n. O

deviatoi dei quali m.1. 796 di binario; n. 5

deviatoi in staziono di Santa Severa e m.l. 535

di binario e n. I deviatoio in stazione di Fur-

bara.

Id. 24. Rifacimonto di m.l. 503 di binario in stazione
di Chiarono.

Id. 25. Rifacimento di m.l. 14,531 137 818

di binario fra lo progres- Km. --------

sivo 144‡ 706
131 ‡ 320 145 000

-----; Km. -----

137# 300 145# 178

145 ‡ 296
e Km. ----

146§781
Id. 26. Rifacimento ãi m.l. 3,313.50 di binario o di

n. 13 deviatoi in stazione di Civitavecchia.

Id. 27. Rifacimento di m.1. 2,997 di binario e di n. 5
deviatoi in stazione di Civitavecchia.
Linea : Cancello-Avellino.

Progressivo n. 28. Rifacimento di m.l. 3,006 282‡ 970

di binario fra le progres- Km. ---

sive 283 976

Linea: Gallarate- Varese.

Progressivo n. 29. Rifacimento di m.l. 5,000 9 433.80
di bmario fra le progros- Km. -------

sive 14 523.80
e di n. 3 deviatoi in sta-

zione di Gazzado.
N. B. - Per quanto concerne i rifacimenti distinti coi pro-

gressivi numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10; 11, 12, 13, 14, 15

17, 18, 19, 20, 21, 22 e 28, venne dal R Ispettorato generale di-
retta alla Società esercente la nota 11 marzo 1898, n. 1126, II-e.
Per i rifacimenti sulla Roma-Pisa (numeri 23, 24, 25, 26 o 27)

fu diretta alla Società la lettera 28 marzo 1808, n. 1129 II-e.

.

MINISTERO lÆLL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

Circolare ai signori prefetti del Regno sulla concessione di sus-
sidi per diminuire le cause della malaria.

In attesa che venga pubblicato il regolamento per l'applicazione
delle leggi sul chinino e sulla malaria, il quale dovrh, tra l'altroi
disciplinare anche la concessione dei sussidi da trarsi sul fondo

degli utili provenienti dall'azienda del chinino di Stato, a sons,

dell'art. 5 della legge 23 dicembre 1900, n. 505, modificata con

quella del 19 maggio 1904, n. 209, il Ministero dell'interno e quello
delle finanze, d'accordo, hanno adottato al riguardo le seguenti
norme:
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1 sussidi potranno accordarsi :

e 1. Ai Comuni più gravomento colpiti dalla malaria i quali
con speciali provvidenze, avuto riguardo alle condizioni locali, ab-

biano sostenuto spose non obbligatorio por assicurare la più ampia
e completa distribuzione del chinino a scopo preventivo e cu-

rativo.
« 2. Ai Comuni i quali duranto la campagna antimalarica

abbiano sostenuto spese per rendere pin intensa ed emoace l' as-

eistenza sanitaria prevontiva e ourativa, segnatamente fuori del-
l'abitato, sia assumendo apposito personalo medico in via straor-
dinaria, sia concedendo compensi al personale ordinario per spe-
eiali prestazioni a questo scopo. -

« 3. Ai Comuni che, por non avendo zone malariche dichia-

rato, somministrino a loro speso il ohinino agli abitanti del luogo
i quali, por ragioni di lavoro, abbiano altrove contratto o possano
contrarro l'infezione malarica.

« 4. Ad istituzioni di benefloonza oho provvedano attivamente
alla oara antimalarica el alla diretta assistenza di malarioi.
« Le domando di aussidio per mezzo delle SS. LL. dovranno

essere rivolte al Ministero dell' interno che no curera l' invio al

Ministero delle finanze per le definitivo deliberazioni ».
Nel recare tali norme a conoscenza delle 81 LL. si raceomanda

di darne comunicazione con la maggior sollecitudine agli enti cui
.riguardano, e soprattutto alle amministrazioni comunali tenute

all'applicazione delle leggi contro la malaria.
Le SS. LL. sono poi pregate di adoperarsi con zelante premura

presso lo amministrazioni medesime AfBuché vogliano provvedere
per l'integrazione del servizio di assistenza sanitaria durante la

dampagna malarica gik iniziata, di guisa che abbiano ad ossere

eliminato lo eventuali deficienzo.

Come risulta dalle norme suesposto, i comuni ohe all'uopo in-
contrassero delle spese, sia per speciali rimunerazioni al personale
sanitario gik in servisio, sia per l'assunzione in via straordinaria

di apposito personale durante la campagna antimalarica potranno
aspirare alla concessione dei sussidi presentando all'uopo domanda
noi modi suindicati. Spotterå poi alla superiore autorità sanitaria
di pronunziarsi circa l'efiloacia dell'opera del personale niedesimo
agli effetti dell'invocata concessione.
Si gradirà un pronto conno di ricevuta della¯prosento.

15 ministro dell'interno

GIOLITTI.
Il ministro delle ßnanze

MASSIMINI.

Disposi°zione /'atta nel personale dipendente:
kaministrasia29 omro3raris.

Con R. decreto del le Inglio 1906•

Abati rag. Giuseppe, direttore di 4a classe nell'Amministrazione

carceraria, in aspettativa per motivi di salute, ð richiamato

in servizio a decorrere dalla stessa data.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblies

Rrrrmos o'urrasTAzzorm (la pubblicassone).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioë:
Numero d' iscrizione 530.700 per L. 50 (Roma)

» » 585,701 » » 260 (Firenze)
> > 582,209 > > 165 (Firenze)

il primo intestato Vaechotta Maria Teresa, nubile, di Domenico,

domiciliato in Torino, gli altri intestati Vachetta Maria Teresa del
vivente oav. Domenico, moglio di Minoglio avv. Giovanni domioi-

liato in Moncalvo (Alessandria), furono cosi intestato por erroro

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Aminististra-
zione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi
a Vachetta Teresa di Dömenico ecc. Vera propriotaria delle ren-

dite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procedork
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 luglio 1906.
Il direttore enerale

MANC .

Rwrrmaa n'mTESTAZIONE (P p¾&bliCG%fOng).
Si 6 diohiarato che la rendita seguonte del consolidato 50(0, oloa,

n. 1,198,154 d'isorizione sui registri della Direzione generale, per
L. 10 al nome di Caboni Angelica fu Sisinnio, minore, sotto la
patria potestå della madre Marongia Isabolla, domioiliata a So-
larussa (Cagliari), fu così intestita per errore oooorso nelle indi-
cazioni date dai riohiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentreoh6 doveva invece intestarsi a Carboni Angelicaeco.,
como sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art.,72 del regolamento sul Debito pubblico, si

digda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato
notineate opposizioni a questa Direzione generale si prooederA
alla rettífica di detta isoriziono nel modo richiesto.

Roma, il 18 luglio 1906.
15 direttore generale

MANCIOLI.

ATwiso Paa RNRRTHENg@ g gigggggg

Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dal-
l'Intendenza di Ananza di Caserta in data 19 aprile 1900, por-
tante il n..442 d'ordine, 425;di protocollo e2400 di posizione, pel
deposito di un certifloato d'inserizione n. 555,676 di L. 100 conso-
lidato 5 0(0, eseguito dal sig. Natale Alfonso di Michelangolo.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub•

blioo, si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trasoórao un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute pubblicazioni sarà consegnato al predetto
Natale Alfonso un nuovo certificato nominativo a favore del co-
mune di Alife (Caserta) quale patrono dollo abolito Cappellanie
di Santa Caterina e Madonna dello Vergini in detto Comune gië
omesso per rinnovazione senza obbligo di ritiro di detta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 16 luglio 1906.
15 direttore generale

MANCIOLI.
r

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio),
11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione e fissato por oggi 17
luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,96
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 17 luglio
accorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
deIPindustria e del commerelo

Afodia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie .Borse del Regno, determinata di accordo
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fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Dinisione portafogl .

10 lleglio 1906.

Con godirnento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
in oorso

maturati
a tutt'oggi

5 % lordo..... 102,46 16 100,46 16 102,28 77

4 % netto...., 102,40 83 100,40 83 102,23 44

3-1/2 /e netto . 101,33 89 99,58 89 101,18 67

3 % fordo..... 73,28 6l 72,08 61 72,58 11

parte non Ilflitiale
D.TARIO ESTEEC

Ai' tointnenti della stampa inglese e russa, che
pubblidamino ieri, sulla rimindata visita della flotta
inglese a Cronstadf, aggiungiamo oggi quelli clie ieri

l'altro.telegrafò da Pietroburgo al suo giornale il cor-
rispondente dello ßtandard :

« Uno degli utileiali dell'ammiragliatomi ha fatto osser-
vare che un tempo più inopportano perle feste ufficiali
non avrebbe potuto essere scelto. Cronstadt, che avrebbe
dovuto essere il porto che doveva ospitare la flotta in-
glese, ð sempre in una latente rivolta e le più gravi
misure sono necessarie per conservare la sola ombra di
disciplina frú i marinai ed i a6ldati. ,

« Ene congiure, .preparate dai - rivolu'zionari e dai
sottafBeiali malcontenti,· per impadronitsí dellistsenale e

.della città, sono state scoperte la settimana séorèa e non
passa..nial .giorno, senza che sia fatto un arreato fra le

truþpe.- La consegueñza =di questo stato di cose e alre il
comanda3te-in capo di Cronstadt rifiutô 'assdlutimente
dis fare-déi préparativi ÿor-ricevere lá foûa inglese. Da
pi•incipio il iministro degli esteri insistette o · st'.ricoÞse
anche allo Czar ; ma l'autorftà locale a eva' volta so-

stenne il suo punto di vista col dirè che in tali condi-
zioni ilon e1·g possibile ricevere una flotta.forestiera con
i dovuti onori senza correr rischio di complicazioni.
« _Le autorità locali diähiararoño. sajiëre che i rivo-

luitoñati sintendevano di sfèuttare la visiti9 per uccidere
parecchi oußldrall la cui vita era tenuta -in salvo.solo
cellspiir eccurata vigilanza, che non avrebbe pik potuto
aver luogo .duranto le feste. Il prograinma dblle feste si
sarebbe così venuto ad incontraro con un programma
dì àssassinio.

'

« Le intorità. locali fecero osservare che i rivoltrzio-
zinti nod avrebbero esitato ad uccidere anche digli ut-
flciali isiglesi se questi si fossero trovatí 'sulla loro stra-
da nel tentativo di sopprimere gli ufficiali russi che
erano stati condannati a morte i.
La stampa russa, senza dare i motivi pretesi dallo

ßtendard prosegue ad essere in generale favorevole al

rinvio della visita, anche per il fatto che pare oramai
assicurato che non soltanto viene rimandata la visita
della flotta inglese a Cronstadt, ma la intera crociera
che la flotta doveva fare nelle acque del Baltico e cosi
anche le visite ai porti delle altre potenze.

Il Noveje Wremia smentisce lo affermazioni del
giornali che il ininistero Goromikyn si sarolibe dimosso.
Il giornale aggiunge che la questione di questo dimis-
stom non sarebbe stata neppuré posta.
La notizia, data in questa forma, sembra .alquanto

strana, poichè a tutti i commenti fatti in praposito dalla
stampa estera i fogli ufficiosi russi non opposero mai
una smentita alle dimissioni di Goremikyn, anzi si
pubblicó da un giornale ufficioso, che dimesso o no,
Goremikyn sarebbe rimasto al potere per il disbrigo
degli affari.
Perciò la notizia oggi portata dal Novoje Wremia

puo intendersi nel senso che fallite tutte le pratiche
per la ricostituzione di un Ministero fuori dall'ambito
della Duma, lo Czar mantenne in carica il Ministero
dimissionario.

Il trattato doganale tra la Francia e la Svizzera non
si è ancora composto. Cio ò confermato anche dal se-
guente dispaccio che il Temps riceve da Berna, 15 :

« Il Governo francese ha comunicato giovedì scorso
al Consiglio federale queste nuove proposte per i dazi
doganali: per le sete crude 5 franchi e per le sete co-
lorate e nere 4 franchi.
« Il Consiglio federale ha deliberato oggi la sua ri-

sposta. Esso accetta 5 franchi per le sete crude, accon-
sente a 2,50 per le sete nere, facendo così una nuova
concessione di 25 centesimi e mantiene 3 franchi per
le sete colorate. Il Consiglio federale ha indi dichiarato
che queste proposte sono irrevocabili ».
La Francia, oltre a questo conflitto, ha pure pen-

denti trattative doganali con la Spagna, le quali si sono
tanto protratte che.giunse la scadenza del trattato vec-
chio prima che fossero risolte; perciò ora fra i due Stati
si tratta per l'applicazione di un regime provvisorio che
permetterà di aprire negoziati per la conclusione di un
trattato.

Il conflitto fra le Repubbliche di San Salvador e Gua-
temala può ormai dirsi terminato per i buoni uffici
interposti dal Governo centrale di Washington.
L'importanzar dei. combattimenti avvenuti non è per

ora confermata da notizie ufficiali e però si ha motivo
di,ritenere che siano di minore entità di quella che
non abbiano fatto sup'porte le prime notizie ricevute.
La Repubblica dell'Hdnduras, contrariamente alle no.

tizio diffuse nei,giorni scorsi, dichiarb al Governo cen-
trale di Washington che non è vero che abbia dichia-
rato la guerra al Guatemala, malgrado che questo abbia
invaso l'Honduras, ciò che ha prodotto la sollevazione
di tutto il paese, il quale ò accorso alle armi per la
difesa del suo territorio.
Ora pare accertato che lo truppe del Guatemala siano

- penetrate nell'Honduras per inseguirvi le truppe fug-
gitive del generale Regoledo e non per intenzioni
ostili verso l'Honduras.

2TOTTZ.IEl V.A.ILI3D

S. M. il Re ha donato per le collezioni del Museo na-

zionale romano alcuni oggetti antichi recentemente sco-
perti a Castel Porziano. Primo fra questi ò una statua,
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disgraziatamente frammentata, del Discobolo, copia della
celebt•e opera di Mirone (metà del quinto secolo av. Gr.)
conoëciuta per parecchi altri esemplari, principalmente
nel Discobolo chiuso fiel palazzo Lancellotti in Roma.

EB. E. Cocco-Ortu nel Veneto. - Nel pomeriggio
di ieri S. E. il ministro di agricoltura, giunse a Vicenza, rice-

Tuto alla stazione dalle autorita locali.
Š. E. il ministro visitò la Banoa pgblare, . la scuola indu-

strÏala e gli stabilimenti M ni o Roset. Egli riparti stamene þor
Asiago, evo assistetto all'inaugurazione del gran ponte via10tto
che attraversä la Valdassa.

.

Ïn CampidogIlo. - Nella s&auta di-iersera del Con-,

sib4ià comunale di Roma, tenutasi sotto la presidenza del sinnen
senatoro Cruciani-Alibrandi, venno dapprincipio votato un plauso
agli agenti del Governo, allo guardi municipali o a quanti si ado-
prarono a rendere meno disagevoli gli effetti del reaento seio-
pero tramviario.
La proposta pel concorso alla spesa delmonumento a Luigi Pian-

ciani, a Spolõto, venne pure approvata; e dal sindaco fu preso atto

di héa proposta aggiuntiva fatta dal oonsigliero Giuliani, per l'e-
rezione di un busto al compianto patriotŸ.a in uno dei palazzi car
pitolirli.

.

Approvosei'poscia in geoónda lettura per ,appello nominale o

senz' diseugone con 42 voti contra10 la proposta di riforma
dell'Ûfneio go i provvedimenti traniiltÌyi sqlle questioni ver-
tonti tra il comune e il personale insegnante.
Dopo l'approvaziano di altre proposto dtordine socondario' si passo

a jidotatore 14 inozione presentata dai e6ä'siglieri Tenerani, Vanni,
Litterali, Giuliani o Caretti per l'apert di nuovi dormitort pub-
blioi. La mozione venne presa in considerazione.

Quindi il Coñaiglio si riunt in sodata segreta.
Desereimlo di Stato de1In Rote rneridio-
nale. - La 'Direzione delle ferrovie ðello Stato ha pubblicato
con un ordine goodrale di servizio le modalità inereifti all'assun-
sione dell'oserdizio della Rete meridionalo o all'ordinaiilento prov-
visoríà degli uÎllei.
11'passaggio avviene mantonendo toroporaneamente invariato

tutto cio che interessa il pubblico e ciob il servizio delle stazioni

o del troni.
Dessa la comunanza del tronoo Falednara-Ancona e dello' sta-

ziotti di Bologna, Terni, Caserta, Napoli, Potenza Inf., Taranto,
Faenza, Ravenna. Lugo, Rimini. Falconara, liacona, Portocivita-
nova, Sulmona, Isognia, Benevento, Rocahetta Sant'Antonio e Brin-
disi, o quindi eessano anche tutte le scritturazioni e formalità che
da taÏe ordinainento derivano.
Í;osercizio del's linos ehe passano allo Stato veiik fattò a mezzo

del tre serviti &sistenti in Ancona, posti alla dipendenza della Di-
rotio e generaÌa delle ferrovie dollo, Stato,
hiezione politica. - .Collègio di Guastalla: Votaziond di

baÌlottaggio. - È stato proclamato eletto deputato l'avv. Adelmo
Si6h61, con vot: 3114.
IJa :Societe, romana traniways-omnibus in

seguito El manifesto 10 luglio, avverte tutti e61oro che alle do-
mande d'imp'iego unirono i loro documenti, di farli ritirare dalle
ord 16 allo 20 dei giorni 18, 19, 20 dol corrente mese, nell'uffielo
di .vid Civoite n 378, essendo cessata la ragione di assunzione di
nuóvg'pe'rsodale,
tom'moreto italo-og·1miano. - Ad Àlossandria d'E-

gitto' 8 stata ieri l'altro Armata la convenzione commercialo italo-

egiziana.
La conventiono si fonda sostanzialmento sulla eläueola della na-

sione piû favorita o non contieno tatiil'e. Perb il Governo egiziano
s'impegna, por tutta la durata di essa, a non elevare il dazio

unieo d'importazione dell'8 010 ad valorem, ad eccezione di alcuni
goohi prodotti, fra i quali niuno di notevole interesse italiano,

pei quali ei acconsente, un'elevazione di dazio dal 10 .al lg0g0.
Importante à specialmente la parte della convenzione che re-

gola, con criteri equi o normo fisse, lo operazioni doganali in

Egitto, togliendo cosi occasiono a rigori ed abusi spesso vivamente
lamentati dal cogimercio.
Altre norme disciplinano e limitano, le imposizioni di diritti dj

accisa e di consumo in Egitto. Infine un apposito articolo san-
ziona la libertà di pesca nello acque egiziane da pacto degli ifa-
liani e viceversa.
Art4 ed artisti. - Ci si scrive da Lugano che nellgr-

tistico castello di Trevano, Luigi Illica e Luigi Lombard,^1'emí-
nente compositore americano, hanno terminato un' opera cho sará
rappresentata nella prossima stagione invernale.

Marina militare. - Il ministero della marina comu-
nica un telegramme da Napoli nel quale si annunzia che lä or.-

pediniera d'alto mare Perseo, useita ieri in servizio di igi-
lanza pel soccorso all'aereostato ßpareiero, à rientrata in púrto
salvando le tre persono partite sullo Sparviero ricuperato
presso Capo Palinuro.
Marina mercantile. - Da Bombay à partito il 16

per Genova il R. Rubattino à lla N. O. .I.

TELEGRAM1V.EI

PARIGT, 16. - Nel Consiglio del ministrl tenúthni oggi 11 kl.
nistro della guerra ha íftfirmato 1 colleghi di avor delibéráto ähé
il hapó aquadrono_Alfredo Dreyfus sia destinato al secondo reg-
gimerito'attigHéris Vincennes,
Nessuna decisione à stata presa per il generale PieqñaN, ñíà'si

sa che egli sarà presto chiamato ad un oomando alla dipendenza
del governatore militare di Parigt.
NEW-YORK, 16 - Un telegramma ela San Salvador, in-<1ata

del 15, annuncia che i salvadoriani hanno attacoato sabato sera
il jigiifá gúñfäiniliano a -PIãtariar.-
I salvadoriani avrebbero perduto duomila uomini fra morti, fe-

riti e prigionieri. -

,
BELGRADO, 16. - ßcupstina. - I giovani radioali protestano

lungamente contro il processo verbale della seduta di ieri. Av-
viene un vivaos scambio di parole tra il giovane radicale Radoj-
kovie ed il voechio radioalo Petrovio. Nasce un grande tumulto,
Il presidente rimprovera ai giovani radicali 11 loro p¾eëÑore

sco-retto. Si approva con 85 voti contro 64' 11 proceseo verbald,
Indi il presidente del Consiglio, -Paele, logge il doereto che apro

-la sossione straordinaria della Soupstina.
MADRID, lô. - Il ministro d'Italia,a Tangeriseomm. Malmusi'

è stato insignito della Gran Croce d'Ìsabella la Cattolica.
NIJNI NOVGOROD, 16. - Un incendio a scoppiato nel terreno

occupato dalla fiera e si è propagato con riotevote r'apidita.
Durante sei ore l'inoewlio ha dist•utto 275 case, parecchi dopo.

siti ed una chiesa armens.
MADRID, 15. - Il ministro d'Italia a Tangeri, comm. Malmusi,

e qui ginato 64 Its consegnato al sitinistro degli omfori l'atto ge-
nerale della Conforenza d'Algesiras, firtnato dal -Sultano.
' #AtttGI, 10: - Il presidente della Repubblica, Fallières, si a
recato a Ville d'Afray a visitare 11 sottosegrbtaria di Stato" Sar..
rtof, oiii ha sógurato un pronto ristabilimento.
Sarrant, malgrado il migfloramento, non potra essero í·ibon-

dotto a Parigi che tra 15 giorni.
PIETROBURGO, 17. - Duma dell'Imperb - Si procode al-

l'elezione dei delegati alla Conferenza interparlamentaro por Ín
pace a Londra.
I deputati socialisti dichiarano che si asterranno dal parteoi-

pare a tale eleziono.



3468 GAZZETTA UFFICIALE' DEL REGNO D' ITALIA

Vengono quindi eletti come delegati il professore Massimo
Kovaleyrski, del partito riformista democratioo, Roditchef, Ostro-

fraki, Svetchine e il prof. Vassilief, del partito costituzionale
emocratico, ed Aladine, del partito del lavoro.
Quindi Makharof, aggiunto al Ministero dell'interno, risponde

lungamente a 33 interrogazioni rivoltegli e riguardanti fatti av-
Venuti in varie città della Russia.

Ilaggiunto Makharoff espone gli avvenimenti, ascoltato con at-

tenzione dalla Duma.

Allorchè pero esso comincia a leggere una lettera sequestrata
noÍla perquisizione fatta ad un rivoluzionario, si sollevano vivis-

simi rumori, siccha é costretto ad abbandonare la lettura del do-
coinento.
Makharoff riprende allora a parlare di questioni d'ordine ge-

nerale; spiega che il manifesto del 30 ottobre 1905 ha procla-
mato benal la liberth, ma non ha abrogato le leggi; por conse-

guenza le leggi esistono sempre e bisogna rispettarle o sotto-

porviss.
Makharoff dichiara poscia che il ministro degli interni non

mancherà al suo dovere di tutelare l'ordine.
Tale dichiarazione di Makharoff provoca un repentino cambia-

mento nell'attitudine della Duma. Si grida: Basta! Dimettetevi!
Makharoff, tra i rumori, sostiene il suo diritto di parlare.
Il presidente agita ripetutamente il campanello, invocando il

silenzio e la calma.
Makharoff continua a parlare, ma i rumori continui impedi-

scono di raccogliere le sue parole. Molti deputati emettono cla-

mori assordanti e risa ironiche.

Ventisette deputati salgono al banco della presideoza e s'inscri-

vono a parlare per rispondere a Makharoff.
MADRID, 17. - Essendosi spaventato un cavallo della vettura

nella quale si trovavano il Re e la Regina, la vettura fu spinta
verso un torrente.

Il Re Alfonso saltð a terra o trattenno il cavallo.

L'incidente non ebbe alcuna conseguenza.
BUENOS-AYRES, 17. - È morto stamane l'ex-presidente della

Repubblica Argentina, Pellegrini.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Rosnano

del 18 luglio 1900

11 barometro è ridotto allo zero ....... -

L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodl.. .....
75922.

Umidith relativa a mezzodl............ 25.

Vento amezzodi...................... N.

Stato del cielo a mezzodi ..
sereno.

massimo 28.8.

Termometro centigrado
minimo 15.7.

hoggia in 24 ore
16 inglio 1900.

In Europa: persisto la pressidnemassima di770 sul golfo di Gua-

acogna, minima a 740 in Lapponia.
In Itaba nelle 24 ore : barometro generalmente aumentato fino

a 2 mm. sull'Italia centrale; temperatura quasi generalmente in

aumento fino a 3° in Piemonte e Italia centrale; pioggiarellesul-
.l'Italia inferi.ore; venti forti settentrionali al sud.

Barometro: minimo di 762 al sud, massimo di 764 al nord.

Probabilith: cielo rario con qualche pioggiarella sull'Italia in-

feriore, serenoaltrove; venti moderatio fortiinprevalenza setten-
trionali; mare Jonio e basso Adriatioo mosso od agitato,

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 16 luglio 1906.

TEMPFLATURA
STATO STATO precedenti

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7

nelle 04 ore

Porto Maurizio... sereno calmo 25 3 18 2
Genova

..........

sereno calmo 26 2 18 4
Massa Carrara ... sereno calmo 26 5 15 8
Cuneo

...........

sereno - 26 8 15 5

Torino........... sereno - 20 7 16 4
Alessandria ...... sereno - 27 3 14 0

Novara
........ .

sereno - 30 0 13 8
-Domodossola ..... sereno - ß6 4 11 7

Pavia............ sereno - 27 I 11 9
Milano

..........
sereno -- 29 7 10 3

Sondrio ......... sereno - 27 b 12 0

Bergamo......... -- - - ----

Brescia .......... sereno ---- 26 6 15 3
Cremona......... fjacoperto - 292 167
Mantova ......... sereno - 26 9 16 6
Verona

..........
sereno - 27 8 15 1

Belluno.......... */4 coperto -- 24 l 13 6
Udine ........... serene - 23 5 14 9
Treviso ....... .. */4 coperto, - 27 7 15 5
Venezia.......... */, coperto camo 24 0 19 0
Padova

..........

sereno - 26 7 15 3

Rovigo .......... */, coperto - 26 0 15 0
Piacenza ......... sereno - 266 15 9
Parma........... sereno - 27 1 16 4

Reggio Emilia.... *|4 coperto -- 27 0 16 0
Modena.......... sereno - 26 8 16 1
Ferrara

..........
sereno - 26 8 16 8

Bologna ......... sereno - 25 8 18 2
Ravenna

.........
sereno - 25 0 14 9

Forli ............ sereno - 27 0 15 0
Pesaro........... sereno calmo 25 9 14 0

Ancona . .. ..... sereno calmo 27 0 21 8
Urbino.. ........ sereno - 21 2 14 7
Macerata ........ sereno - 22 3 15 4
Ascoli Piceno .... sereno - 23 0 14 5

Perugia.......... sereno -- 22 6 16 3
Camerino ........ sereno - 20 õ 13 2
Lucca ........... sereno -- 27 0 14 2
Pisa ............. sereno - 27 4 12 6
Livorno .......... sereno calmo 26 5 15 8
Firenze .......... sereno - 28 8 13 9
Arezzo ........... sereno -- 25 6 13 2
Siena ............ sorano - 24 8 18 6
Grosseto ......... sereno - - 29 2 16 0
Roma............ sereno - 25 7 15 7
Teramo .......... eereno - 23 7 14 3
Chieti

...........
serono - 20 8 15 0

Aquila .......... sereno - 20 0 10 4

Agnone.......... sereno - 19 9 11 0
Foggia........... */, ooperto - 23 0 17 0
Bari ........... . */4 coperto mosso 21 6 16 6
Leece ............ */, ooperto - 28 2 15 5
Caserta..... .... sereno - 25 4 14 4
Napoli........... sereno calmo 24 8 17 0
Benevento........ sereno - 23 1 13 8
Avellino. ......... sereno - 22 2 10 0
Caggiano ........ |4 coperto - 17 4 12 2
Potenza.......... coperto - 16 6 11 7
Cosenza.......... sereno - 26 0 14 0
Tiriolo........... sereno - 18 0 10 0

Reggio Calabria .. */4 ooperto mosso 24 5 20 5
Trapani....,..... sereno legg. mosso 24 1 21 5
Palermo ......... sereno calmo 26 6 16 2
Porto Empedoole .. sereno calmo 25 2 18 0
Caltanissetta ..... sereno - 29 4 20 0
Messina.......... */4 coperto legg. mosso 26 0 20 5
Catania .......... sereno oalmo 28 3 18 4
Siracusa ......... */4 coperto legg. mosso 26 6 19 8
Cagliari ......... sereno mosso 28 0 14 3
Sassari .,........ sereno - 24 8 15 4

þiret¢ore: G. B. BM.Laato. Tiggraia delle Mantellate. tunna TO mo, Gerente responsatile.


